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BOLLETTINO UFFICIALE 
 

INFORMAZIONI 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo è pubblicato in L'Aquila dalla Presidenza della Giunta Regionale presso cui ha sede il 
servizio Bollettino che ne cura la direzione, la redazione e l'amministrazione. 
 
Le uscite sono differenziate a seconda del contenuto.  
 
Il Bollettino Ordinario si compone di 3 parti: 
 
 

I° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e i regolamenti della Regione, i decreti del Presidente della Giunta e del Consiglio e gli 
atti degli Organi regionali - integralmente o in sintesi - che possono interessare la generalità dei cittadini. 

 
II° PARTE: dove vengono pubblicate le leggi e gli atti dello Stato che interessano la Regione. 
 
III° PARTE: dove vengono pubblicati gli annunci e gli altri avvisi di interesse della Regione o di terzi la cui inserzione - gratuita o 
a pagamento - è prevista da leggi e da regolamenti della Regione e dello Stato (nonché quelli liberamente richiesti dagli interessati). 

 
Nei Supplementi vengono pubblicati tutti gli atti riguardanti il personale regionale, gli avvisi e i bandi di concorso interno. 
Questa tipologia di bollettino non è inclusa nell'abbonamento. 
 
In caso di necessità si pubblicano altresì numeri Straordinari e Speciali. 
 

ABBONAMENTO E PASSWORD 
 
E' possibile sottoscrivere abbonamenti in qualunque periodo dell'anno. Il costo annuale è di € 77,47 da versare sul c.c.p. n° 12101671 
specificando nella causale: "Nuovo abbonamento". L'attivazione dell'abbonamento decorrerà non prima della ricezione da parte della 
Redazione dell'attestazione di pagamento. Al fine di velocizzare la pratica è consigliabile inviare copia del versamento effettuato alla 
Redazione tramite fax al numero 0862 364665.  
L'abbonamento al cartaceo offre anche la possibilità di consultare i bollettini sul sito della Regione Abruzzo tramite l'apposita password da 
richiedere compilando la scheda sul sito http://bura.regione.abruzzo.it oppure specificando tale richiesta nel fax inviato.  
Dopo questa operazione, il Servizio provvederà ad inviare tramite posta ordinaria una user e una password strettamente personali che 
consentiranno l'accesso al Bollettino on-line limitatamente al periodo di validità dell'abbonamento al bollettino cartaceo. 
 

INSERZIONI 
 
La pubblicazione di avvisi, bandi, deliberazioni, decreti ed altri atti in generale (anche quelli emessi da organi regionali) per conto di Enti, 
Aziende, Consorzi ed altri soggetti è effettuata a pagamento, tranne i casi in cui tali atti siano di interesse esclusivo della Regione e dello Stato. 
 
Le richieste di pubblicazione di avvisi, bandi ecc. devono essere indirizzate con tempestività ed esclusivamente alla: 
Direzione del Bollettino Ufficiale – Palazzo Farinosi-Branconi – Piazza S.Silvestro - 67100 L'Aquila 
 
Il testo da pubblicare deve pervenire: 
 

• in originale o copia conforme regolarizzata ai fini del bollo; 
• munito della ricevuta del versamento sul c.c.p. n° 12101671 intestato a: Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila, 

per un importo variabile in relazione all'atto da pubblicare e calcolato in base a quanto di seguito riportato: 
- per titoli ed oggetto che vanno in neretto pari a € 1,81 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute) 
- per testo di ciascuna inserzione pari a €.1,29 a rigo (foglio uso bollo massimo 61 battute);  

• in formato elettronico tramite email all’indirizzo bura@regione.abruzzo.it 
 
Per le scadenze da prevedere nei bandi è necessario che i termini vengano fissati partendo dalla "data di pubblicazione sul B.U.R.A.". 
 

AVVERTENZE 
 
• Gli abbonamenti e le Inserzioni vengono effettuati esclusivamente tramite c.c.p. n° 12101671 intestato a:  

Regione Abruzzo - Bollettino Ufficiale - 67100 L'Aquila. - n. fax 0862 364665 
• Costo fascicolo: € 1,29 - Arretrati, solo se disponibili, € 1,29. 
• Le richieste dei numeri mancanti non verranno esaudite trascorsi 60 giorni dalla data di pubblicazione 
• Unico punto vendita: Ufficio B.U.R.A. - Palazzo Farinosi-Branconi – Piazza San Silvestro - 67100 L'Aquila 
• Orario per il pubblico: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle ore 13.00 ed il martedì e giovedì pomeriggio dalle 15.30 alle 17.30 
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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
ATTI 

 
DELIBERAZIONI DELLA 

GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

 
DELIBERAZIONE 10.12.2007, n. 1279: 

Piano Sociale Regionale 2007 – 2009 – At-
to di indirizzo applicativo per l’istituzione 
del fondo per i minori allontanati dalla fami-
glia e per i minori non accompagnati. 

LA GIUNTA REGIONALE  

Omissis 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per i narrati motivi, 

1. di approvare “L’atto di indirizzo applicativo 
per l’istituzione del Fondo per i minori al-
lontanati dalla famiglia e per  i  minori  stra- 

nieri non accompagnati” di cui all’allegato 
A) al presente atto che ne forma parte inte-
grante e sostanziale; 

2. di dare atto che, in esecuzione delle DGR n. 
785 del 3.8.2007 e n. 1169 del 23.11.2007 ,  
le somme complessivamente  destinate , per 
l’anno 2007 alla istituzione del  Fondo per i 
minori allontanati dalla famiglia e minori 
stranieri non accompagnati  ammontano a 
complessivi € 3.500.000,00; 

3. di dare atto  che alla complessiva spesa di € 
3.500.000,00, derivante dal presente atto 
può farsi fronte nel seguente modo: 

- € 1.500.000,00 con quota parte delle ri-
sorse disponibili sul Capitolo di Spesa 
71520 del bilancio di previsione per il 
corrente esercizio finanziario denomina-
to “Fondo Sociale per l’espletamento dei 
Servizi ed Interventi in materia sociale e 
socio-assistenziale”; 

- € 2.000.000,00 con quota parte delle ri-
sorse provenienti dal riparto del Fondo 
Nazionale per le Politiche Sociali per 
l’anno 2007, giusta DGR 1169/2007;  

4. di dare atto che agli adempimenti derivanti 
dal presente atto si provvederà con succes-
sive determinazioni del Dirigente del com-
petente Servizio; 

5. di disporre la pubblicazione sul BURA 
dell’allegato “A”, parte integrante e sostan-
ziale del presente atto. 

Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

Direttoriali 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI - 
ENTI LOCALI - CONTROLLI 

 
DETERMINAZIONE 21.12.2007, n. DB/31: 

Delibera G.R. N. 634 del 02/07/2007 aven-
te per oggetto : “Iniziative in attuazione 
dell’art.2 della L.R. 8 Novembre 2006, n. 32 
recante: “Disposizioni a favore degli enti 
locali per promuovere lo sviluppo del sistema 
delle autonomie nella Regione Abruzzo”: - 
Programma interventi anno 2007”. Appro-
vazione Bando di gara a procedura aperta 
per fornitura Servizio di Televideo via Web a 
carattere istituzionale ed in favore delle 
Unioni di Comuni Montani e Non Montani 
della Regione Abruzzo. Riavvio procedura di 
aggiudicazione del Bando e, contestuale, 
impegno della spesa. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in premessa, 

1) Di riavviare la procedura di aggiudicazione 
del Bando di Gara a procedura aperta per  la 
fornitura Servizio di Televideo via Web a 
carattere istituzionale ed in favore delle U-
nioni di Comuni Montani e Non Montani 
della Regione Abruzzo di cui alla Determina 
Direttoriale DB/23 del 2/10/2007, pubblica-
ta sul BURA  N° 88 Speciale GARE del 24 
Ottobre 2007; 

2) Di impegnare sul  Capitolo 121301 U.P.B. 
14.01.002  iscritto nello stato di previsione 
della Spesa del bilancio del corrente eserci-
zio finanziario e che presenta l’attuale di-
sponibilità di Euro 100.000,00, la somma di 

Euro 40.000,00 (Quarantamila--) a copertu-
ra della spesa ; 

3) Che per l’impegno ricorrono le condizioni 
di urgenza, indifferibilità e improcrastinabi-
lità di cui all’art. 33 comma 8 L.R. n.3 del 
25 marzo 2002, 

4) Di rinviare la liquidazione e il pagamento 
della somma come sopra impegnata  a suc-
cessive determinazioni direttoriali; 

5) Di dare tempestiva comunicazione del 
presente provvedimento al BURA e al Servi-
zio Ragioneria e Credito della Regione  
Abruzzo; 

6) Di trasmettere la presente determinazione 
all’unico interessato che alla scadenza del 
bando (alle ore 13,00 del 15° giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione sul BURA N° 
88 Speciale GARE del 24 Ottobre 2007) ha 
fatto pervenire, nelle modalità previste, la 
propria offerta di partecipazione al bando di 
gara. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa M.A. D’Antonio 

 
 

DIREZIONE SANITÀ 
 

DETERMINAZIONE 20.12.2007, n. DG/138: 
Gruppo di monitoraggio regionale per la 

diagnostica di laboratorio. 

IL DIRETTORE REGIONALE 

Omissis 

DETERMINA 

- di costituire, in ossequio a quanto previsto a 
pagina 13 del documento tecnico accluso in 
allegato alla DGR 1195/2007, un apposito 
Gruppo di Monitoraggio Regionale per la 
diagnostica di laboratorio che assuma il 
compito di promuovere la definizione pun-
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tuale dell’azione progettuale relativa al Pia-
no di riorganizzazione della rete delle strut-
ture pubbliche e private accreditate eroganti 
prestazioni specialistiche e di diagnostica  di 
laboratorio e di collaborare, nell’ambito di 
progettualità mirate, alla relativa attuazione 
da parte delle Aziende USL della Regione 
Abruzzo;  

- che di detto Gruppo di Monitoraggio Regio-
nale debbano far parte i sottoelencati com-
ponenti: 

 Prof. Giuseppe Calabrese – ordinario 
di Genetica Medica dell’Univ. “G. 
D’Annunzio” di Chieti – AUSL di Pe-
scara; 

 Dott. Pasquale Colamartino – Diretto-
re U.O.C. di Immunoematologia e Me-
dicina Trasfusionale  - AUSL di Lancia-
no-Vasto; 

 Dott. Claudio D’Amario – Direttore 
U.O.C. di Patologia Clinica – AUSL di 
Teramo; 

 Dott. Alessandro Di Felice – Direttore 
U.O.C. di Medicina Nucleare e R.M. – 
AUSL di Lanciano-Vasto nonché la 
Dott.ssa Maria Cristina Vichi, Consu-
lente dell’ASRAbruzzo e il Dott. Fran-
co Caracciolo, Dirigente presso la Dire-
zione Sanità della Regione Abruzzo, ai 
quali vengono demandate le funzioni di 
coordinamento; 

- di stabilire che: 

 le riunioni si terranno presso apposita sede 
di ASRAbruzzo e/o Direzione Sanità ; 

 per la partecipazione ciascun componente 
potrà percepire l’indennità di missione e re-
lativo rimborso spese, previste dalle vigenti 
norme, a carico delle rispettive Aziende 
USL; 

- di inviare copia della presente determina-
zione, per quanto di competenza, alle A-
ziende USL interessate. 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dr. Giampiero Di Cesare 

 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO FORESTE DEMANIO CIVICO  

ED ARMENTIZIO 
 

DETERMINAZIONE 17.12.2007, n. DH7/1016: 
L.R. n. 25/88 art. 10/2° comma - Verbale 

Consiglio Regionale n. 104/19 del 12/07/1994. 
Comune di Avezzano (AQ) - Sclassificazione 
terre civiche – 4° stralcio - Loc. Zone varie. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) per quanto esposto in narrativa, di sclassifi-
care, ai sensi dell’art. 10/2° comma della 
L.R. n. 25/88 nonché della circolare “proce-
dimento per la declaratoria di classificazio-
ne di terre civiche” approvata dal Consiglio 
Regionale con verbale n. 104/19 del 
12/07/1994, le terre civiche site nel Comune 
di Avezzano –Loc. Zone Varie-, in catasto 
(vedi planimetria catastale allegata alla pre-
sente Determinazione come parte integrante 
e sostanziale) di natura demaniale civica 
(verifica demaniale redatta dal Geom. Mar-
cello Accili). I terreni di cui sopra hanno 
perso irreversibilmente la conformazione e 
la destinazione di terreni agro-silvo pastora-
le in quanto risultano urbanizzati ed edifica-
ti; 

2) di autorizzare il Comune di Avezzano a 
depennare dall’elenco dei suoli di natura 
demaniale civica le terre civiche di cui al 
punto n. 1 e ad iscriverli fra i propri beni pa-
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trimoniali, ai sensi dell’art. 829 del Codice 
Civile; 

3) i possessori dei lotti sopra richiamati devono 
provvedere ad acquistare gli stessi in quanto 
tra gli atti trasmessi dal Comune di Avezza-
no non risultano atti di vendita; 

4) di obbligare il Comune di Avezzano, prima 
di procedere alle vendita o concessione delle 
terre che dalla presente sclassificazione ne 
traggono titolo e legittimazione, a provvede-
re a valutare l’area secondo quanto indicato 
dall’art. 2 della L.R. n. 68/99 testo vigente; 

5) di obbligare il Comune di Avezzano a rein-
vestire le somme che introiterà per le even-
tuali future vendite o concessione delle terre 
sclassificate secondo il disposto dell’art. 5 
della L.R. n. 3/98; 

Questo Servizio, su richiesta del Comune, 
può effettuare eventuali rettifiche sempre co-
munque restando all’interno della sclassifica-
zione di cui alla deliberazione del Consiglio 
Comunale citata nelle premesse; 

La presente Determinazione sarà trasmessa 
a: 

- Comune di Avezzano (AQ); 

- Ufficio B.U.R.A. - L'Aquila; 

- Commissariato Usi Civici -L’Aquila. 

Il presente provvedimento è definitivo e 
contro di esso è ammesso ricorso al TAR entro 
60 giorni dalla data di ricevimento da parte del 
Comune di Avezzano ovvero ricorso straordina-
rio al Capo dello Stato entro 120 giorni, sempre 
dalla data di ricevimento da parte del Comune. 

Formano parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 

1) rapporto informativo formato da n. 3 faccia-
te di questo Servizio Foreste, Demanio Ci-
vico ed Armentizio datato 10/12/2007; 

2) planimetria catastale dei suoli da sclassifica-
re. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Marzia Di Marzio 

 
 

DIREZIONE AGRICOLTURA, FORESTE E 
SVILUPPO RURALE, ALIMENTAZIONE, 

CACCIA E PESCA 
SERVIZIO PIANI E PROGRAMMI INTEGRATI 

 
DETERMINAZIONE 14.12.2007, n. DH1/57: 

Ditta Di Pasquale Tullio di LUCO DEI 
MARSI (AQ) - Recupero somme. Reg. (CE) 
n. 1257/99, art. 8. e PSR 2000-2006 Abruzzo 
Misura “B” - Insediamento giovani agricol-
tori. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per quanto in premessa, 

- condividere quanto addotto dall’Ufficio 
Regionale Agricolo di L’Aquila con la sud-
detta nota n.493 del 29.10.2007 di cui 
all’Allegato 1; 

- procedere al recupero dell’aiuto concesso 
alla ditta DI PASQUALE Tullio, nato a A-
vezzano (AQ) il 10.11.1963, e residente a 
Luco dei Marsi (AQ) in Via Salvo 
D’Acquisto,2 per l’importo di €.25.000,00, 
maggiorato degli interessi decorrenti dal 
29.10.2007; 

- considerare il responsabile dell’U.R.A. di 
L’Aquila quale responsabile del procedi-
mento oggetto del presente atto; 

- demandare all’U.R.A. di L’Aquila la notifi-
ca del presente atto all’interessato per il re-
cupero dell’aiuto corrisposto, secondo le in-
dicazioni di cui all’Allegato 2; 

- pubblicare il presente atto sul B.U.R.A.; 
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- considerare parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento la seguente do-
cumentazione. allegato 1 composto da n.1 
facciata e allegato 2 composto da n.5 faccia-
te. 

Avverso questo provvedimento è possibile 
presentare ricorso giurisdizionale al T.A.R. 
competente entro 60 giorni dalla notifica, o al 
Capo dello Stato entro 120 giorni a decorrere 
dalla stessa data. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Francesco Bozzelli 

 
 
DIREZIONE ATTIVITÀ PRODUTTIVE 

SERVIZIO ATTIVITÀ ESTRATTIVE  
E MINERARIE 

 
DETERMINAZIONE 17.12.2007, n. DI3/96: 

Deposito di oli minerali sito nel Comune 
dell’Aquila – Nucleo Industriale di Bazzano. 
Ditta: ALA S.p.A. – L’Aquila. Proroga eser-
cizio provvisorio. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa che 
si intendono qui di seguito integralmente ripor-
tate; 

1) 

La ditta ALA S.p.A., con sede in L’Aquila – 
Nucleo Industriale di Bazzano, è autorizzata 
alla proroga dell’esercizio provvisorio in attesa 
del collaudo, del proprio deposito di oli minera-
li ad uso industriale, sito nel territorio del Co-
mune dell’Aquila – Nucleo Industriale di Baz-
zano. 

2) 

La presente autorizzazione è valida 180 
(centoottanta) giorni dalla data di notifica del 
presente provvedimento. 

3) 

Alla ditta è fatto obbligo di tenere costante-
mente in efficienza ed in perfetto stato di manu-
tenzione il deposito e di osservare le vigenti 
norme di sicurezza, fiscali nonché le disposi-
zioni in materia di prevenzione incendi e di 
tutte le leggi e regolamenti in materia di oli 
minerali. 

4) 

Restano ferme le clausole e le prescrizioni 
contenute nei precedenti provvedimenti relativi 
al deposito di cui trattasi. 

5) 

Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all’Agenzia delle Dogane – Ufficio delle 
Dogane di Avezzano e al Comando Provinciale 
dei Vigili del Fuoco di L’Aquila per gli adem-
pimenti di competenza. 

6) 

Di pubblicare la presente Determinazione, 
per estratto, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo e notificato alla Ditta interessata 
nei modi consentiti dalla Legge. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Ezio Faieta 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE,  
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,  

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO  

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 
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DETERMINAZIONE 17.12.2007, n. DC7/389: 
Programma per la costruzione di alloggi 

a canone concordato da parte delle Ater con 
contributi regionali – Deliberazione della 
Giunta Regionale n. 296 del 28 marzo 2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vista la deliberazione della Giunta Regiona-
le n. 296 del 28 marzo 2007 con la quale è stato 
approvato il “ Programma per la costruzione di 
alloggi a canone concordato da parte delle  Ater  

con contributi regionali”;  
Dato Atto che: 

- Con detto provvedimento , è stato approvato 
un programma per la realizzazione di n.200 
alloggi coofinanziati  attraverso 
l’assunzione di mutui da parte degli Enti at-
tuatori e la rimanente quota a carico Regio-
nale per un totale di € 8.461.150,00 
(6.301.150,00 + 2.160.000,00) e € 
9.200.000,00 a carico Ater, secondo 
l’allegato prospetto: 

 
PROVINCIA/ 
ATER 

%  RIPA 
RTIZIONE 

ALLOG. 
DA 
COSTRU
IRE 

COSTO CARICO  
SOGGETTI  
ATTUATORI 

C/CAPITALE A 
CARICO 
REGIONE 

RATE  
AMMORTAMENTO A 
CARICO REGIONE 

L’AQUILA 27,50 % 55 2.530.000,00 1.732.816,25 594.000,00 
 

 
TERAMO 

22,50 % 45 2.070.000,00 1.417.758,75 486.000,00 

 
PESCARA 

22,50 % 45 2.070.000,00 1.417.758,75 486.000,00 
 

CHIETI 
 

25 1.150.000,00 787.643,75 270.000,00 

 
LANCIANO 

 
27,50 % 

30 1.380.000,00 945.172,50 324.000,00 

 
TOTALE 

 
100 % 

 
200 

 
9.200.000,00 

 
6.301.150,00 

 
2.160.000,00 

Di cui a carico 
Regione  

    
8.461.150,00 

 
Dato Atto che i soggetti attuatori stanno 

producendo la documentazione consistente in: 

- proprietà dell’area, 

- delibera comunale di assegnazione dell’area 
(solo per le aree in cui è premessa la proce-
dura di occupazione d’urgenza), 

- sintetica relazione contenente: fattibilità 
intervento, pezzatura degli alloggi, servizi 
pubblici presenti nell’area, 

- localizzazione dell’intervento, 

- cronoprogramma di progetto, 

- piano finanziario, 

- progetto gestionale, 

- eventuale attestazione sulla disponibilità 
dell’area, 

- conformità dell’intervento agli strumenti 
urbanistici, 

- delibera dell’Azienda per la concessione del 
mutuo, 

Ritenuto: 

- di dover impegnare i fondi a carico della 
Regione sul Cap. 262401,UPB 03.02.004, 
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SIOPE 2333 del corrente esercizio finanzia-
rio la cui disponibilità è di € 8.442.441,13, 
rinviando al prossimo anno l’impegno della 
restante somma di € 18.708,87;  

- che ai sensi dell’art. 33 punto 8 della Legge 
Regionale 25.03.2002, n. 3 l’impegno di-
sposto con la presente determinazione è ur-
gente e indifferibile;  

Visto l’art. 15 comma 1, della legge regio-
nale 29.12.1977 n.81 in materia di contabilità 
regionale e la Legge Regionale n. 3 del 25 
marzo 2002;  

Vista la L.R. n° 77 del 14.09.1999 “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” che demanda ai Diri-
genti l’adozione di provvedimenti amministra-
tivi non  espressamente posti in capo alla Giun-
ta Regionale - art. 5, punto i -; 

Ritenuto che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di “Dire-
zione Politica” - art.4 -; 

DETERMINA 

1) di impegnare la somma di € 8.461.150,00 
disponibili sul Cap. 262401,UPB 03.02.004, 
SIOPE 2333 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio del corrente esercizio fi-
nanziario;   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 12.12.2007, n. DN3/182: 
Ditta ECOCONSUL S.U.r.l. – Strada 

Provinciale Bonifica del Tronto – km 14,050 
– 64010 ANCARANO (TE). Autorizzazione 
in via definitiva, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. - art. 208, comma 15, all’esercizio di un 
impianto mobile di trattamento di rifiuti 
urbani e speciali non pericolosi, avente i 
seguenti identificativi: Trituratore Hammel 
mod. VB 750 D. Vaglio Doppstadt SM 518 
Profi. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate, 

1) di Autorizzare in via definitiva, ai sensi 
dell’art. 208, comma 15 del D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. n. 
83/2000 e s.m.i., la Ditta ECOCONSUL  
S.U.r.l. – Strada Provinciale Bonifica del 
Tronto, km 14,050 - 64010 Ancarano (TE), 
all’esercizio di un impianto mobile di trat-
tamento di rifiuti urbani e speciali non peri-
colosi, denominato Trituratore Hammel 
mod. VB 750 D. Vaglio Doppstadt SM 518 
Profi, per le operazioni classificabili  R 4 e 
R 5 e smaltimento D 9, pari ad una poten-
zialità massima di 80/t ora e un quantita-
tivo totale pari a circa 30.000 t/anno.  

 I codici CER, la descrizione e le quantità dei 
rifiuti, le operazioni autorizzate sono indivi-
duate nella tabella che segue:  

 
CER 

Decisione 
2000/532/CEE e 

s.m.i. 

Descrizione rifiuto Operazioni 
All. B e C – Parte IV del 

D.Lgs.152/06 e s.m.i. 

Quantità  
Max - t/a 

20 03 01 Rifiuti urbani non differenziati   
17 01 01 Cemento   
17 01 02 Mattoni   
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17 01 03 Mattonelle e ceramiche   
17 01 07 Miscugli o scorie di cemento, mattoni, 

mattonelle e ceramiche, diverse da quelle 
di cui alla voce 17 01 06 

  

17 05 04 Terra e rocce diverse da quelle di cui alla 
voce 17 05 03 

  

17 05 08 Pietrisco per massicciate ferroviarie, 
diverse da quelle di cui alla voce 17 05 07 

  

17 09 04 Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 
demolizione diversi da quelli di cui alle 
voci 17 09 01, 17 09 02, 17 09 03 

  

19 13 02 Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni, diversi da quelli di 
cui alla voce 19 13 01 

  

03 03 01 Scarti di corteccia e sughero*   
03 01 05 Segatura trucioli, residui di taglio, legno 

pannelli di truciolare e piallacci diversi da 
quelli di cui alla voce 03 01 04 

  

15 01 03 Imballaggi in legno   
17 02 01 Legno   
20 01 38 Legno, diverso da quello di cui alla voce 

20 01 37 
           R4  –  R5 – D9  

20 02 01 Rifiuti biodegradabili  30.000 
20 03 07 Rifiuti ingombranti   
    

Nota: Prescrizione ARTA – Dipartimento Provinciale di Teramo. 

 
2) di Stabilire che la presente autorizzazione, 

ai sensi dell’art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ha validità di anni dieci dal-
la data di notifica del presente provvedimen-
to ed è rinnovabile, previa apposita doman-
da da presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza del-
la stessa, corredata da una relazione tecnica 
sullo stato di fatto dell’impianto mobile e 
delle sue apparecchiature nonché dagli e-
ventuali provvedimenti assunti da altre re-
gioni o province in ordine allo svolgimento 
delle campagne di attività, contenenti pre-
scrizioni integrative od altro; 

3) di Stabilire che dovranno essere rispettate le 
seguenti condizioni e prescrizioni per la ge-
stione dell’impianto, dettate dall’ARTA - 
Dipartimento Provinciale di Teramo, con 

parere tecnico di cui alla nota prot. n. 
10945/BT/GR del 27/11/07: 

“omissis …. 

- Ogni sito in cui sarà allocato l’impianto 
dovrà possedere una adeguata superficie 
impermeabilizzata e un sistema di rac-
colta delle eventuali acque di processo 
che si possono generare qualora siano 
trattati rifiuti con una percentuale signi-
ficativa di umidità. Tali acque dovranno 
essere conferite ad un impianto di trat-
tamento autorizzato o trattate in sito con 
un impianto idoneo. 

- L’impianto di nebulizzazione dell’acqua 
dovrà essere azionato ogni qualvolta le 
caratteristiche dei rifiuti trattati ne ri-
chiedono l’utilizzo. 
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- La parte del sito dove sarà utilizzato 
l’impianto mobile di trattamento, dovrà 
possedere idonee barriere di protezione 
dagli agenti atmosferici. 

I rifiuti inoltre, ai sensi del comma 2, art. 
178 del D.Lgs 152/06, devono essere recuperati 
o smaltiti senza pericolo per la salute dell’uomo 
e senza usare procedimenti o metodi che po-
trebbero recare pregiudizio all’ambiente e, in 
particolare: 

1. senza determinare rischi per l’acqua, 
l’aria, il suolo, nonché per la fauna e la 
flora; 

2. senza causare inconvenienti da rumori o 
odori; 

3. senza danneggiare il paesaggio e i siti di 
particolare interesse.”; 

4) di Stabilire che la presente autorizzazione 
riguarda le operazioni di trattamento R4 e 
R5 di cui all’Allegato C del D.Lgs 152/06 e 
s.m.i., per il successivo trattamento dei rifiu-
ti interessati in impianto di recupero auto-
rizzato; con riferimento al test di cessione, si 
ricorda che il recupero dei rifiuti deve essere 
effettuato nel rispetto di quanto stabilito da 
D.M. 5/04/2006, n. 186; e le operazioni di 
smaltimento D9 di cui all’Allegato B del 
D.Lgs 152/06 e s.m.i., al fine di conferire i 
rifiuti trattati ad un impianto di smaltimento 
autorizzato; 

5) di Stabilire in ordine allo svolgimento delle 
singole campagne di attività, che: 

a) devono essere adempiute tutte le condi-
zioni previste dal comma 15 dell’art. 208 
del D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell’inizio di 
ogni campagna di attività, prima 
dell’installazione dell’impianto in un 
qualsiasi cantiere, il responsabile deve 
presentare alla Regione e/o Provincia nel 
cui territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria ai fi-

ni delle procedure ai sensi dell’art. 208 
del D.Lgs.152/06 e s.m.i. e darne conte-
stuale comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, compe-
tenti per territorio; 

c) sono fatti salvi i compiti di vigilanza e 
controllo, in ordine al concreto utilizzo 
dell’impianto, da parte della Provincia, 
dell’ ARTA, delle aziende ASL e del 
Comune, nel cui territorio sono effettua-
te le campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le dispo-
sizioni ed i provvedimenti degli Enti 
competenti in ordine alla operazioni di 
trattamento e smaltimento dei rifiuti; 

d) l’effettuazione delle singole campagne 
di attività è subordinata alla preventiva 
acquisizione del favorevole giudizio di 
compatibilità ambientale, di competenza 
statale o regionale, ove la vigente disci-
plina nazionale e regionale richieda lo 
svolgimento della procedura di VIA; 
qualora la stessa sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, oggetto 
della presente autorizzazione, è sospesa 
fino alla definizione positiva della pro-
cedura di VIA; 

6) di Stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la ge-
stione dell’impianto: 

a) il macchinario dovrà essere utilizzato e-
sclusivamente da personale qualificato e 
dotato di dispositivi di protezione indi-
viduale e, prima di ogni attivazione, si 
dovrà comunicare il nominativo e la 
qualifica di un direttore tecnico respon-
sabile dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la regolare 
conduzione dell’impianto stesso; la Ditta 
deve valutare il rischio dell’attività e 
prevedere gli accorgimenti necessari per 
la salute e la sicurezza dei lavoratori, se-
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condo quanto previsto dal D.Lgs. 626/94 
e s.m.i.;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve rispettare le 
prescrizioni contenute nel manuale d’uso 
dell’impianto; relativamente alle com-
ponenti elettro-meccaniche, si richiama 
il rispetto delle direttive comunitarie CE 
98/37 (“direttiva macchine”), CEE 
89/336 sulla compatibilità elettromagne-
tica e CEE 73/23 sulla bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole campagne 
di attività, le condizioni di funzionamen-
to dell’impianto dovranno essere con-
formi al D.Lgs. 04/09/2002, n. 262 “At-
tuazione della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica am-
bientale delle macchine ed attrezzature 
destinate a funzionare all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei rifiu-
ti devono avvenire in modo da evitare 
dispersioni incontrollate in atmosfera e 
sul suolo; relativamente al funzionamen-
to dell’impianto si richiama al rispetto 
della normativa ambientale in materia di 
emissioni in atmosfera, inoltre 
nell’esercizio dell’impianto dovranno 
essere predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri nelle 
operazioni connesse alle attività di can-
tiere ed alla movimentazione dei mezzi; 

e) deve essere dimostrata l’attivazione del-
la procedura per il rilascio del certificato 
prevenzioni incendi e, comunque, devo-
no essere sempre disponibili nell’area di 
cantiere sistemi di rapido intervento 
nell’eventualità si sviluppino incendi;  

f) nel caso sia espressamente previsto dalle 
normative regionali o provinciali, dovrà 
essere preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle acque 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

g) per ogni singola attività la Ditta dovrà 
indicare all’Autorità competente 

l’impianto di recupero e/o smaltimento a 
cui verranno conferiti i rifiuti prodotti 
dalle stesse; 

h) il deposito dei rifiuti dovrà avvenire su 
superfici pavimentate o cementate e, 
qualora tali superfici non siano disponi-
bili, utilizzando teloni impermeabili a di-
fesa del suolo; 

i) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa di e-
ventuali incidenti, deve essere data co-
municazione alla Provincia, al Comune, 
all’ARTA ed all’Azienda USL, compe-
tenti territorialmente; 

j) tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere sottoposte a 
periodiche verifiche e manutenzioni al 
fine di garantirne e mantenerne 
l’efficienza, procedendo alle riparazioni 
e/o sostituzioni necessarie; 

k) durante lo svolgimento di ogni singola 
campagna di attività, una copia della 
presente autorizzazione deve essere 
sempre disponibile presso l’impianto;  

7) di Stabilire altresì, che: 

a) la presente autorizzazione ha validità 
sull’intero territorio nazionale, nei limiti 
ed alle condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

b) è fatto salvo l’obbligo di ottemperare 
all’onere inerente l’iscrizione all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali di cui 
all’art. 212 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., in 
conformità a quanto stabilito dalla Deli-
berazione del Comitato Nazionale 
dell’Albo 1° febbraio 2000; 

c) la garanzia finanziaria prevista dall’art. 
208, comma 11, lett. g) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., che deve essere prestata 
dall’interessato, al momento dell’avvio 
effettivo dell’esercizio dell’impianto, 
deve essere riferita ad ogni singola cam-
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pagna di attività dell’impianto mobile, in 
relazione ai quantitativi ed alla tipologia 
di rifiuti oggetto dell’attività stessa; per-
tanto, per i cantieri allestiti nella Regio-
ne Abruzzo, dovrà essere prestata ai sen-
si della DGR n. 790/07, per i cantieri al-
lestiti al di fuori della Regione Abruzzo 
si dovrà fare riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

d) si dovrà ottemperare da parte della Ditta 
agli obblighi previsti dall’art. 189 (Cata-
sto dei rifiuti - MUD), dall’art. 190 (Re-
gistro di carico e scarico) e dall’art. 193 
(Trasporto dei rifiuti), comunicazioni, 
..etc. del Decreto Legislativo 3.04.2006, 
n. 152 e s.m.i., nonché per quanto ri-
guarda le attività nella Regione Abruzzo, 
alla trasmissione di una comunicazione, 
con cadenza semestrale, al Servizio 
Ambiente della Provincia di Teramo ed 
all’ARTA – Dipartimento Provinciale di 
Teramo, concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le dispo-
sizioni di cui alla DGR n. 1399 del 
29.11.2006; è fatto salvo, comunque, il 
rispetto di quanto prescritto in ordine al 
deposito temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183, comma 1, lett. m) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

e) è fatto obbligo di rispettare le disposi-
zioni di cui agli articoli 28 e 29 della 
L.R.83/00 e s.m.i.; 

f) è fatto obbligo di comunicare tempesti-
vamente alle Autorità competenti, le e-
ventuali variazioni relative all’impianto 
autorizzato o all’assetto societario; 

g) in caso di cessione dell’attività autoriz-
zata la Ditta dovrà darne tempestiva co-
municazione e contestualmente il suben-
trante dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la necessa-
ria documentazione; le autorizzazioni 

inerenti l’intero impianto verranno revo-
cate nell’eventualità che il procedimento 
di volturazione abbia esito negativo;  

h) la presente autorizzazione deve essere 
sempre custodita, anche in copia, presso 
la sede legale della Ditta. Durante lo 
svolgimento di ogni singola campagna di 
attività, copia della stessa deve essere di-
sponibile presso il sito operativo; 

8) di Prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

9) di Prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile de-
vono essere assolutamente coerenti con la 
tipologia di discarica da individuarsi per il 
successivo smaltimento; 

10) di Obbligare la Ditta ECOCONSUL  S.U.r.l. 
– Strada Provinciale Bonifica del Tronto, 
km 14,050 – 64010 Ancarano (TE), ai sensi 
delle DGR n. 1198/03 e n. 790/07, alla tra-
smissione, al momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, di apposita ga-
ranzia finanziaria in duplice copia, confor-
me all’originale, a favore del Servizio Ge-
stione Rifiuti della Regione Abruzzo, a co-
pertura di eventuali danni ambientali; detta 
garanzia finanziaria sarà controfirmata e re-
stituita alla ditta, previa verifica da parte del 
Servizio Gestione Rifiuti; 

11) di Obbligare, altresì, la Ditta ECOCONSUL  
S.U.r.l. all’iscrizione all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali, ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, lett. g) del D.M. n 406/98, all’atto 
del previsto obbligo;    

12) di Stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento 
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comporta, in relazione alla gravità 
dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, comma 
13 del D.Lgs. 152/06 e sm.i., nonché 
l’applicazione delle sanzioni stabilite nel ci-
tato decreto; 

13) di Fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizio-
ni di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella  materia;  sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

14) di Dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica, ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con 
l’eventuale e conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

15) di Dare atto che il presente provvedimento 
non comporta alcuna spesa a carico regiona-
le; 

16) di Disporre l’invio del presente provvedi-
mento alla Provincia di Teramo, all’ARTA - 
Dipartimento Provinciale di Teramo, 
all’ARTA - Direzione Centrale di Pescara, 
all’Azienda USL di Teramo, al Comune di 
Ancarano (TE) , all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila, nonché a tutte le Regioni ed alle 
Province Autonome di Trento e Bolzano; 

17) di Redigere il presente provvedimento in n. 
2 originali, di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla Ditta ECOCONSUL  
S.U.r.l., con sede in Strada Provinciale Bo-
nifica del Tronto – km 14,050 Ancarano 
(TE);  

18) di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica del 
presente atto.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 14.12.2007, n. DN3/184: 
Decreto Legislativo n. 152/2006 art. 208 

comma 13 – Ditta BIOFERT S.r.l. con sede 
in San Giovanni Teatino (CH) Via Aterno n. 
108 -  Impianto sito in Navelli (CH) località 
Valle Corina Piedisanti 

SOSPENSIONE DELLA VALIDITA’ 
DEI PROVVEDIMENTI AUTORIZZATIVI  

a) Determinazione N. DF3/86/04 del 10 
settembre 2004 avente ad oggetto: “ D.lgs 
05.02.1997 n. 22 art. 28 – L.R.. 28.04.2000 n. 
83 – Ditta AGROTER s.r.l. – Sede legale Via 
Serre, 5 61040 Mondavio (PS) Sede Operati-
va Loc. VCalle Corina Piedisanti – 67020  
Navelli (AQ). Autorizzazione re.le per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto di 
lombricompostaggio ubicato nel Comune di 
Navelli (AQ). Aut.ne reg.le concessa con 
D.G.R. n. 1841 del 13.08.1999, rinnovata con 
D.G.R. n. 98  del 21.02.2001, volturata con 
provvedimento n. DF3/35/02 e modificata ed 
integrata con provvedimenti nn. DF3/94 del 
23.12.02 e DF3/84 del 01.10.03. Rinnovo e 
volturazione”; 

b) Determinazione n° DF3/75 dell’11 lu-
glio 2005 avente ad oggetto: “Volturazione 
delle titolarità dell’autorizzazioni regionali: 
Ordinanza n. DF3/35 del 07.05.2002 – Ordi-
nanza n. DF3/84 dell’1.10.03 – Determina-
zione n. DF3/86 del 10.09.2004 – Determina-
zione n. DF3/4 del 17.01.2005 da Ditta Agro-
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ter S.p.a. a Società Biofert s.r.l.”. e successivi 
provvedimenti autorizzativi. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono riportate: 

1) di sospendere per un periodo di MESI SEI, 
dalla data di notifica del presente provvedi-
mento, l’efficacia della Determinazione N. 
DF3/86/04 del 10 settembre 2004 , della De-
terminazione n° DF3/75 dell’11 luglio 2005 
e di tutti i successivi provvedimenti adottati, 
già intestati a favore della ditta Biofert S.r.l., 
concernenti l’impianto di lombricompostag-
gio sito nel Comune di Navelli, località Val-
le Corina di Piedisanti (AQ); 

2) di riservarsi, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., nonché delle norme vigenti 
in materia di procedimento amministrativo 
di cui alla L. n. 241/1990 s.m.i., di definire 
il procedimento di cui alla Conferenza di 
Servizi del 24 ottobre 2007 al fine di rivede-
re  l’intera problematica di cui sopra ed e-
saminare la documentazione prodotta dalla 
ditta Biofert S.r.l anche con l’audizione de-
gli organi di controllo (Arta e Provincia 
dell’Aquila); 

3) di provvedere al termine dell’iter procedi-
mentale di cui al precedente punto 2), 
all’adozione del provvedimento definitivo, 
conformemente alle disposizioni di legge;  

4) di stabilire che la presente sospensione 
decorre dalla data  del presente provvedi-
mento; 

5) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Navelli (AQ), 
all’Amministrazione Provinciale di 

L’Aquila, all’ARTA - Dipartimento Provin-
ciale di L’Aquila, all’ARTA - Direzione 
Centrale, all’Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

6) di redigere il presente provvedimento  in n. 
2 originali, di cui un esemplare viene notifi-
cato ai sensi di legge alla Ditta Biofert S.r.l. 
- Via Aterno, 108 – 66020, S. Giovanni 
Teatino (CH);  

7) di riservarsi di adottare ulteriori provvedi-
menti sulla base di successivi accertamenti 
tecnico-amministrativi, conformemente alle 
disposizioni di legge; 

8) di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente  Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 17.12.2007, n. DN3/185: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59. L.R. 28.04.2000, n.83, –CIRSU S.p.a. – 
Consorzio Intercomunale Rifiuti Solidi Ur-
bani -Via F. Turati n. 83 – 64022 GIULIA-
NOVA (TE). Variante non sostanziale ai 
sensi dell’art. 21 co. 14 della L.R. 83/00  
inerente raffronto tra il progetto definitivo 
autorizzato con AIA n. 23 del 27/12/06 e il 
progetto esecutivo relativo al primo lotto 
funzionale denominato “Riorganizzazione 
del polo tecnologico – adeguamento alla 
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D.G.R. 1244 del 25.11.2005, P.P.R.G. Provin-
cia di Teramo (Interventi D-E-G-H-I).    

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di stabilire che, per le motivazioni indicate 
in premessa, l’attuale consistenza impianti-
stica del polo tecnologico del CIRSU S.p.a. 
, già autorizzato con A.I.A. n. 23 del 
27/12/06, venga modificata in modo non so-
stanziale dalle variazioni apportate tra il 
progetto definitivo autorizzato con  A.I.A. n. 
23 del 27/12/06 e il progetto esecutivo rela-
tivo al primo lotto funzionale denominato 
“Riorganizzazione del polo tecnologico – 
adeguamento alla D.G.R. 1244 del 
25.11.2005, P.P.R.G. Provincia di Teramo 
(interventi D-E-G-H-I), relative alla ridu-
zione della copertura da 6500 mq a 5000 mq 
della zona di deposito, transito e manovra a 
seguito delle prescrizioni formulate dal Co-
mune di Notaresco con Atto Unico n. 
21/2006 del 13/11/06, e nel rispetto della 
prescrizione indicata dall’ARTA, Diparti-
mento Provinciale di Teramo, nel parere e-
spresso con nota prot. n. 10085/BT/GR del 
29/10/07, qui di seguito riportata:   

- Si prescrive tuttavia di non utilizzare la 
suddetta zona scoperta per operazioni di 
stoccaggio o di movimentazione dei rifiuti 
ma esclusivamente come zona di transito; 

2) di stabilire che la validità temporale della 
presente autorizzazione è direttamente col-
legata alla validità temporale della A.I.A.  n. 
23 del 27/12/06 di cui si richiamano, nel 
presente  provvedimento, tutte le ulteriori 
condizioni e prescrizioni; 

3) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-

renti alla gestione dei rifiuti così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

4) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia; sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 

5) di richiamare il Consorzio autorizzato: 

- agli obblighi previsti dall’art.189 (Cata-
sto dei rifiuti), art.190 (Registri di carico 
e scarico) del DLgs.152/06; è fatto sal-
vo, comunque, il rispetto di quanto pre-
scritto in ordine al trasporto dei rifiuti ed 
al loro deposito temporaneo; 

- agli obblighi fissati agli articoli 28 e 29 
della L.R. n.83/00 e s.m.i.; 

- al rispetto delle prescrizioni previste dal-
la normativa vigente in materia di rifiuti, 
per quanto applicabili e che si intendono 
come prescritte dalla presente autorizza-
zione; 

6) di stabilire che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nel presente provvedimento, 
comporta, in relazione alla gravità 
dell’infrazione riscontrata, l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art.208, comma 
13 del DLgs.152/06, nonché l’applicazione 
delle sanzioni stabilite nel citato decreto; 

7) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento, all’Amministrazione Comunale di 
Notaresco, all’Amministrazione Provinciale 
di Teramo, all’ARTA - Direzione Centrale 
di Pescara, all’ARTA - Dipartimento Pro-
vinciale di Teramo, al Servizio Politiche per 
lo Sviluppo Sostenibile della Regione A-
bruzzo – Ufficio Attività Tecnico-
geologiche – via Passolanciano n. 75 - Pe-
scara; 
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8) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art.208, 
comma 18 del DLgs.152/06, copia del pre-
sente provvedimento all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali - Sezione regionale c/o 
la C.C.I.A.A. di L’Aquila; 

9) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, al  CIRSU S.p.a. – 
Consorzio Intercomunale Rifiuti Solidi Ur-
bani – via F. Turati n. 83 – 64022 GIULIA-
NOVA (TE);     

10) di provvedere alla pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all’oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 18.12.2007, n. DN3/188: 
Modifica incarico di consulenza tecnico-

scientifica all’ARTA, già affidato all’Agenzia 
con Determinazione Dirigenziale n. 
DN3/1015 del 7.07.2006 – Approvazione 
nuova offerta tecnico-economica e nuovo 
schema di convenzione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte:  

1. di aggiornare la convenzione a suo tempo 
approvata con determinazione n. DN3/1015 
del 07.07.2006, limitandone l’efficacia alla 
sola parte afferente la c.d. “Linea Progettua-
le 4” – LP4 –  aggiornandone i contenuti 
mediante le opportune/necessarie modifiche 
che tengano conto, però, che l’Agenzia, 
senza soluzione di continuità, ha collaborato 
e sta collaborando alle attività dell’Autorità 
competente al rilascio dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale (D.Lgs. 372/1999 e D. 
Lgs. 59/2005)  

2. di affidare, pertanto, all’ARTA – Agenzia 
Regionale per la Tutela dell’Ambiente – 
l’incarico finalizzato alla consulenza tecni-
co-scientifica relativa all’esecuzione di atti-
vità in materia di Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) secondo quanto proposto 
dall’ARTA nell’offerta di cui al successivo 
punto 4 ed a quanto stabilito nello schema di 
convenzione di cui al successivo punto 5, 
ovvero fino a giugno 2008; 

3. di ratificare l’attività svolta da gennaio 2007 
alla data di adozione del presente atto;  

4. di approvare l’allegata “Offerta tecnico-
economica alla Regione Abruzzo per 
l’effettuazione di attività istruttoria 
AIA/IPPC periodo Novembre2007-
Giugno2008” predisposta dall’ARTA su ri-
chiesta del sottoscritto Dirigente (All. n. 1); 

5. di approvare lo schema di convenzione 
regolante i rapporti Regione Abruz-
zo/ARTA redatto dall’Ufficio Attività Tec-
niche di Ingegneria del Servizio Gestione 
Rifiuti che, allegato al presente atto ne costi-
tuisce parte integrante e sostanziale (All. n. 
2), regolante i rapporti tra Regione e ARTA 
in merito all’incarico di consulenza tecnico-
scientifica affidata a quest’ultima dalla Re-
gione finalizzata all’esecuzione di attività in 
materia di IPPC ed Autorizzazione Integrata 
Ambientale contenete, tra l’altro, la ratifica 
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delle attività già svolte dall’Agenzia a parti-
re da gennaio 2007; 

6. di rinviare a successivo atto, nel rispetto di 
quanto stabilito con la convenzione appro-
vata col presente atto, la liquidazione e 
l’erogazione del contributo straordinario 
concesso col presente atto pari a € 200.000 a 
presentazione di fattura di pari importo; 

7. di notificare il presente atto (in duplice 
copia) all’Agenzia Regionale per la Tutela 
dell’Ambiente – A.R.T.A. – con sede in via 
G. Marconi, 178, Pescara perché ne restitui-
sca una copia firmata  dal  legale  rappresen- 

tante per presa visione ed accettazione di 
tutto quanto in esso contenuto; 

8. di notificare il presente atto, comprensivo 
degli allegati, al competente Servizio Politi-
che per lo Sviluppo Sostenibile, sia per op-
portuna conoscenza sia al fine di agevolare 
l’eventuale assunzione di proprie determi-
nazioni in ordine a quanto dovrà porre in es-
sere l’ARTA relativamente ai contenuti del-
lo stesso.  

9. la pubblicazione, per estratto, sul B.U.R.A. 
del presente atto.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

Seguono allegati 
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DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 19.12.2007, n. DN3/189: 

D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. – L.R. 
28.04.2000, n. 83. DECO S.p.A., Via Salara, 
14 bis – 66020 S. Giovanni Teatino (CH). 
Impianto di trattamento meccanico e biolo-
gico dei rifiuti finalizzato al recupero degli 
stessi mediante le operazioni previste nella 
parte IV del D.Lgs.152/06, Allegato C, con 
particolare riferimento ai punti R3, R4 e R5 
del citato allegato, da ubicarsi in località 
“Casoni” del Comune di Chieti. Variante ai 
sensi dell’art. 21 della L.R. 83/2000 e s.m.i e 
D.G.R. n. 1398 del 29.11.2006. Integrazione 
della Determinazione Dirigenziale n. 29 del 
31.03.2006 e della Determinazione Dirigen-
ziale n. 1012 del 4.07.2006. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate, 

1. di Stabilire ai sensi del Decreto Legislativo 
03.04.2006 N° 152 (Norme in materia am-
bientale), art. 208 (Autorizzazione unica per 
i nuovi impianti di smaltimento e di recupe-
ro dei rifiuti) – Legge Regionale 28.04.2000 
N° 83 e successive modifiche e integrazioni 
– che la consistenza impiantistica 
dell’impianto di trattamento meccanico e 
biologico dei rifiuti (TMB), di proprietà del-
la DECO SpA – Via Salara, 14 bis – 66020 
S.Giovanni Teatino (Ch),già autorizzato con 
D.D. n.29 del 31.03.2006 e successiva D.D. 
1012 del 04.07.2006, finalizzato al recupero 
degli stessi mediante le operazioni previste 
nella parte IV^ del D.Lgs.152/06, Allegato 

C, con particolare riferimento ai punti R3, 
R4 e R5 del citato allegato, ubicato in loca-
lità “Casoni” del Comune di Chieti, 
nell’area individuata nel vigente Catasto ter-
reni, al Foglio 45 – Particelle  198, 199, 
4295 ed al Foglio 55, Particella 201, per una 
superficie complessiva occupata 
dall’impianto di ca. 41.300 mq ed una po-
tenzialità massima di 270.000 t/a, venga 
modificato dalle modifiche richiamate in 
premessa riportate nei suddetti elaborati 
progettuali, parti integranti e sostanziali del 
presente atto: 

 ELABORATI TECNICI 
 A. 1 - Relazione Tecnica – Maggio 2007; 

 A. 3 rev. 2 - Piano di gestione– Maggio 
2007; 

 A. 4 rev. 2 - Analisi fotografica con simula-
zioni– Maggio 2007; 

 ELABORATI GRAFICI 

 B Caratterizzazione tecnica del sito 
 B. 7 rev. 2  – Planimetria dello stato attuale 

– Maggio 2007; 

 C Opere edili ed accessorie 
 C. 1 rev. 2  – Sistema integrato di gestione 

rifiuti – Maggio 2007; 

 C. 2 rev. 2 – Planimetria generale – Maggio 
2007; 

 C. 3 rev. 2  – Flussi in ingresso all’impianto 
– Maggio 2007; 

 C. 4 rev. 2 – Flussi in uscita dall’impianto – 
Maggio 2007; 

 C. 5 rev. 2 – Pianta copertura e prospetti – 
Maggio 2007; 

 C. 6 rev. 2 – Pianta e prospetti uffici e servi-
zi – Maggio 2007; 

 C. 7 – Infrastrutture: recinzione e cancelli, 
cabine di trasformazione, box ed impianto 
pesa – Maggio 2007; 
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 C. 8 – Infrastrutture: stoccaggio acque di 
processo, pre-trattamento acque di prima 
pioggia e reflue, vasca di accumulo ed an-
tincendio – Maggio 2007; 

 C. 9 – Vista tridimensionale dell’impianto – 
Maggio 2007;   

 D Opere elettromeccaniche 
 D. 1 rev. 2 – Planimetria impianto con 

macchine – Maggio 2007; 

 D. 2 rev. 2 – Sezioni impianto con macchine 
– Maggio 2007; 

 D. 3 rev. 2  – Schema di processo – Maggio 
2007; 

 D. 4 – Biofiltro: pianta, prospetti, sezioni e 
particolari costruttivi – Maggio 2007; 

 D. 5 – Vista tridimensionale dell’impianto 
con macchine – Maggio 2007; 

 E Impianti tecnologici 
 E. 1 rev. 2 – Rete fognaria, acque meteori-

che e acque di processo – Maggio 2007; 

 E. 2 rev. 2 – Rete antincendio e presidi scala 
– Maggio 2007; 

 E. 3 rev. 2 – Schema unifilare elettrico – 
Maggio 2007; 

 E. 4 rev. 2 – Rete di illuminazione esterna e 
f.e.m. – Maggio 2007; 

 E. 5 rev. 2 – Rete di messa a terra scala – 
Maggio 2007; 

 E. 6 rev. 2 – Rete aspirazione e trattamento 
aria scala – Maggio 2007; 

2. di Autorizzare la DECO SpA alla realizza-
zione, ai sensi dell’art. 208 del Decreto Le-
gislativo 03.04.2006 n° 152 e s.m.i., delle 
varianti di cui al precedente punto 1); 

3. di Stabilire che la validità temporale della 
presente autorizzazione è direttamente col-
legata alla validità temporale della Determi-
nazione Dirigenziale n° 29 del 31.03.2006 

di cui si richiamano, nel presente provvedi-
mento, tutte le ulteriori condizioni e prescri-
zioni; 

4. di Stabilire che, fermo restando lo stimato 
flusso di rifiuti urbani attualmente ammissi-
bili nell’impianto, circa 210000 tonn./anno, 
allo stato attuale della programmazione in 
materia di gestione dei rifiuti, sia di livello 
provinciale che regionale, i flussi di rifiuti 
urbani ammissibili all’impianto in oggetto 
sono strettamente correlati al bacino di u-
tenza del Comune di Chieti specificando che 
il suddetto flusso può essere esteso ai rifiuti 
urbani prodotti nel bacino di utenza  del 
Consorzio Comprensoriale del Chetino e 
della Provincia di Pescara solo a seguito di 
specifici accordi di programma, anche inter-
provinciali, ove necessario, a seguito delle 
disposizioni dettate dal nuovo piano regio-
nale di gestione di rifiuti (PRGR) approvato 
in via definitiva dal Consiglio Regionale in 
data 11.12.2007; 

5. di Stabilire che l’avvio dell’esercizio e della 
gestione dell’impianto è subordinato al rila-
scio dell’Autorizzazione Integrata Ambien-
tale (A.I.A.), ai sensi del D.Lgs. 59/2005; 

6. di Stabilire che l’autorizzazione di cui al 
presente provvedimento è concessa alle 
condizioni e prescrizioni dell’ARTA - Di-
partimento Provinciale di Chieti, indicate in 
premessa e di seguito riportate: 

 “Biofiltri (punti di emissione E1,E2,E3,E4) 

- Annualmente dovranno essere effettuate: 

3. quattro mappature di velocità, una per 
ogni campagna di monitoraggio (se-
guendo la proposta operativa riportata 
nel parere tecnico); 

4. sedici campionamenti e analisi a biofil-
tro pari al 50% dei quadranti( sub zone) 
individuati. 
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- I valori riportati nel QRE delle emissioni 
sono da intendersi come valori massimi da 
non superare; 

- I prelievi e le analisi chimico fisiche do-
vranno essere effettuati secondo le disposi-
zioni della normativa vigente; 

Punto di emissione E5 

- Frequenza degli autocontrolli: semestrale; 

- I valori riportati nel QRE delle emissioni 
sono da intendersi come valori massimi da 
non superare 

- I prelievi e le analisi chimico fisiche do-
vranno essere effettuati secondo le disposi-
zioni della normativa vigente; 

 il tempo intercorrente tra la messa in eserci-
zio e la messa a regime per tutti i punti di 
emissione è fissato in 30 giorni, il periodo di 
marcia controllata è fissato in 10 giorni con 
2 controlli. Dopo la marcia controllata, ac-
quisite le risultanze analitiche, data 
l’assenza di impianti similari a cui fare rife-
rimento per la fissazione dei valori limite, i 
valori riportati sul QRE potranno essere e-
ventualmente rimodulati, sempre nel rispet-
to delle norme vigenti e avendo quale obiet-
tivo la protezione della salute umana e 
dell’ambiente”; 

7. di Prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e, così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione, deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

8. di Richiamare quanto stabilito con D.D. 
n.29 del 31.03.2006 e successiva D.D. 1012 
del 04.07.2006, con conseguente richiamo a 
tutte le condizioni e prescrizioni già stabilite 
compatibili con le modalità realizzative e 
gestionali oggetto della presente determina-
zione; 

9. di Precisare che la presente autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
qua, del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio; 

- devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di ma-
terie prime ed energia; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-
scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

10. di Richiamare la Ditta DECO SpA autoriz-
zata, in particolare, al rispetto degli obblighi 
previsti dall’art. 189 (Catasto dei Rifiuti) e 
dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) 
del Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 
(Norme in materia ambientale) ed alla tra-
smissione, ai sensi della D.G.R. n. 1399 del 
29.11.2006, con cadenza semestrale, al Ser-
vizio Tutela Ambiente della Provincia di 
Chieti ed all’A.R.T.A. - Dipartimento Pro-
vinciale di Chieti, di una comunicazione 
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concernente la quantità dei rifiuti movimen-
tati, la provenienza e la loro destinazione, 
distinguendo quelli provenienti dalla regio-
ne da quelli fuori regione;  

11. di Dare atto che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nella presente autorizza-
zione  comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 208 (Autorizzazione 
unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti), comma 13 (Quanto, a 
seguito di controlli successivi 
all’avviamento degli impianti, questi non ri-
sultino conformi all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, ovvero non siano soddi-
sfatte le condizioni e le prescrizioni conte-
nute nella stessa autorizzazione, 
quest’ultima è sospesa, previa diffida, per 
un periodo massimo di dodici mesi. Decorso 
tale termine senza che il titolare abbia a-
dempiuto a quanto disposto nell’atto di dif-
fida l’autorizzazione è revocata) del Decre-
to Legislativo 3.04.2006, n° 152 e s.m.i.;  

12. di Fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizio-
ni di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella  materia;  sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi;   

13. di Obbligare la Ditta DECO SpA a possede-
re, nel corso della fase di realizzazione 
dell’impianto adeguata polizza assicurativa 
della responsabilità civile d’inquinamento 
(R.C.I.), a copertura di danni ambientali, 
causati a terzi nella fase di costruzione 
dell’impianto, secondo quanto stabilito 
dall’art. 3 della D.G.R. n° 790/2007; 

14. di Obbligare la Ditta DECO SpA a prestare, 
prima dell’avvio dell’esercizio 
dell’impianto, adeguate garanzie finanziarie, 
ai sensi della D.G.R. 3.08.2007, n. 790, a 
favore della Regione Abruzzo (n° 2 polizze 
in originale o n° 2 in copia conforme 
all’originale), a copertura di eventuali danni 

ambientali; la garanzia controfirmata per 
accettazione, sarà restituita all’interessato; 

15. di Dare atto che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nella presente autorizza-
zione comporta l’adozione dei provvedi-
menti previsti dall’art. 208, comma 13 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

16. di Trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Chieti (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all’ARTA – Direzione Centrale, all’ARTA 
– Dipartimento Provinciale di Chieti ed 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali - Se-
zione regionale, presso la C.C.I.A.A. di 
L’Aquila; 

17. di Redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui un esemplare viene notificato ai sensi 
di legge Ditta DECO SpA – Via Salara, 14 
bis – 66020 S.Giovanni Teatino (Ch).; 

18. di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
Dr. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 20.12.2007, n. DN3/191: 

D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 – L.R. 28.04.2000 
n. 83 e s.m.i. – Ditta Gismondi Gianni C.da 
S. Iorio, 1 – Lanciano - Proroga 
dell’Autorizzazione N. DF3/84 del 19.11.2002 
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per l’esercizio dell’attività di Autodemolizio-
ne. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di Prorogare, ai sensi dall’art. 208, comma 
12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e della L.R. 
n. 83/00 e s.m.i., l’autorizzazione regionale 
N. DF3/84 del 19.11.2002 inerente 
l’esercizio dell’attività di autodemolizione, 
ubicato in C.da S.Iorio -Lanciano (CH), fo-
glio n. 14, particella catastale n. 4070, po-
tenzialità di 35160 automezzi/anno, equiva-
lente alla fase “D15”  dell’allegato B  del 
D.L.gs n. 152/06, a favore della Ditta Gi-
smondi Gianni - C.da S. Iorio- Lanciano 
(CH); 

2) di Stabilire che il rinnovo di cui al preceden-
te punto 1) è concesso per un periodo di an-
ni dieci (10) dalla data di adozione del pre-
sente provvedimento, ed è rinnovabile nelle 
forme stabilite dal Decreto Legislativo 
03.04.2006 n. 152 e s.m.i. e della Legge Re-
gionale  28.04.2000 n. 83 e s.m.i.;  

3) di Prendere atto, che la Ditta Gismondi 
Gianni con nota del 17.11.2007, acquisita 
agli atti in data 22.11.2007 prot. n. 24129, 
ha comunicato il proseguimento dell’attività 
di autodemolizione dei veicoli a motore e 
simili, ai sensi dell’art. 208 comma 12 del 
D.Lgs 152/06; 

4) di Richiamare quanto prescritto con nota  
del Dipartimento Provinciale dell’Arta di 
Chieti del 2.11.2007, acquisita agli atti in 
data 7.11.2007 prot. N. 22207 di seguito in-
dicato relativamente all’esercizio del predet-
to impianto: 

…omissis… 

 

Tabella l: tali codici potranno essere trattati solo in ingresso all'impianto di a 
 

 
CODICI CER 

(allegato D, parte IV 
del D.Lgs.152/2006) 

DESCRIZIONE RIFIUTO 
 
 

16 01 04* Veicolo fuori uso.  
16 01 06 Veicoli fuori uso non contenenti liquidi né altre componenti pericolose.  

 

Da detta attività di autodemolizione si produrranno (potranno essere, quindi, trattati), i rifiuti ripor-
tati nel seguente tabella 2.  

Tabella 2: i seguenti codici di rifiuto potranno essere trattati solo in uscita. 
 
CODICI CER 

(allegato D, 
parte IV del 

 D.Lgs. 
152/2006) 

DESCRIZIONE RIFIUTO 
 
 

15 02 02 * assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell’olio non specificati altrimenti), stracci 
e indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
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15 02 03 assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui 
alla voce 15 02 02 

16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 07 * filtri dell’olio 
16 01 08 * componenti contenenti mercurio 
16 01 10 * componenti esplosivi (ad esempio “air bag”) 
16 01 11 * pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 
16 01 13 * liquidi per freni 
16 01 14 * liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
16 01 16 serbatoi per gas liquido  
16 01 17 Metalli ferrosi.  
16 01 18 Metalli non ferrosi.  
16 01 19 Plastica.  
16 01 20 Vetro.  
16 0121* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 

13 e 16 01 14.  
16 01 22 Componenti non specificati altrimenti.  
16 02 03* Batterie contenenti mercurio.  
16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di 

cui alla voce 16 02 09. 
16 02 11* Apparecchiature fuori uso, contenenti c1orofluorocarburi,HCFC,HFC.  
16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi, diversi da quelli di cui 

alle voci 16 02 09 e 16 02 12.  
16 02 14 Apparecchiature fuori uso diverse da quelle alle voci 16 02 09 e 16 02 13.  
16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso.  
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso diversi da quelli di cui alla voce 16 

02 15.  
16 03 03* Rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose.  
16 03 04 Rifiuti inorganici, diverse da Quelli di cui alla voce 16 03 03.  
16 05 04* Gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose.  

16 05 05 Gas in contenitori a pressione,diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04.  
16 06 01* Batterie al piombo.  
16 06 02* Batterie al nichel - cadmio.  
16 06 03* Batterie contenenti mercurio.  
16 06 04 Batterie alcaline (tranne 1 606 03).  
16 06 05 Altre batterie ed accumulatori.  
16 08 01 Catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, palladio, iridio o platino (tranne 

16 08 07).  
16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione pericolosi o composti  

di metalli di transizione pericolosi.  
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transi-

zione non specificati altrimenti.  
16 08 04 Catalizzatori esauriti da cracking catalitico fluido (tranne 16 08 07).  
16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico.  



Anno XXXIX - N. 5 (18.01.2008) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 67 

16 08 06* Liquidi esauriti usati come catalizzatori.  
16 08 07* Catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose.  
19 10 03 *  fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 
19 10 04  fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03   

 
- dovranno essere rispettate costantemente 

tutte le condizioni e le prescrizioni previste 
nei disposti autorizzatori D.G.R. n° 2927 del 
19/11/1997 e n° DN3/84 del 19/11/2002.  

- il centro di raccolta e l'impianto di tratta-
mento dei veicoli fuori uso, nel corso del 
proprio esercizio, dovranno rispettare co-
stantemente i requisiti previsti dall'allegato 
1 al D.Lgs. n° 209 del 24/6/2003 e del 
D.Lgs. n° 149 del 23/2/2006;  

- tutti i rifiuti derivanti dall'attività di demoli-
zione dei veicoli a motore dovranno essere 
costantemente gestiti nel rispetto di quanto 
stabilito dalle norme vigenti in materia;  

- la pavimentazione del settore rottamazione - 
riduzione volumetrica, dovrà essere perfe-
zionata con una idonea canaletta in cemento 
munita di griglia, a servizio di raccolta delle 
acque di lavaggio della suddetta area, di 
scolo e piovane. Tale canaletta dovrà essere 
collegata con la rete già esistente in prossi-
mità della suddetta piattaforma, ed infine al-
l'impianto di depurazione.  

Sono fatte salve le valutazioni relative agli 
aspetti urbanistici, igienico-sanitari e di sicu-
rezza, alla esistenza di vincoli e limitazioni di 
varia natura e a quant' altro non di diretta com-
petenza di questo Dipartimento Provinciale 
ARTA.  

…omissis… 

5) di Confermare quanto altro stabilito e pre-
scritto nella precedente autorizzazione, per 
quanto applicabile; 

6) di Prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 

essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già  
previsto dalle vigenti norme regionali,ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

7) di Fare salva la valutazione del PdA, ai 
sensi dell’art. 15 del D.Lgs 24 giugno 2003, 
n. 209 e delle modifiche indicate in premes-
sa, che saranno oggetto di separato e succes-
sivo provvedimento; 

8) di Prescrivere che le operazioni di tratta-
mento di cui all’art. 3, comma 1, lettera f), 
del Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 
209 devono essere esercitate tenendo conto 
dei seguenti obblighi: 

a) effettuare al più presto le operazioni per 
la messa in sicurezza dei veicolo fuori 
uso di cui all’allegato I, punto 5 del 
D.Lgs. 24.06.2003 n. 209; 

b) effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui al citato allegato I, pun-
to 5, prima di procedere allo smontaggio 
dei componenti del veicolo fuori uso o 
ad altre equivalenti operazioni volte a ri-
durre agli eventuali effetti nocivi 
sull’ambiente; 

c) rimuovere preventivamente, nel-
l’esercizio delle operazioni di demoli-
zione i componenti ed i materiali etichet-
tati o resi in altro modo identificabili, 
secondo quanto disposto in sede comuni-
taria; 

d) rimuovere e separare i materiali e i com-
ponenti pericolosi in modo da non con-
taminare i successivi rifiuti frantumati 
provenienti dal veicolo fuori uso; 
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e) eseguire le operazioni di smontaggio e di 
deposito dei componenti in modo da non 
compromettere la possibilità di reimpie-
go, di riciclaggio e di recupero. 

9) di Dare atto che l’inosservanza delle pre-
scrizioni contenute nell’ autorizzazione in 
oggetto indicata comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 (Auto-
rizzazione unica  per i nuovi impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti) comma 
13 (Quanto, a seguito di controlli successivi 
all’avviamento degli impianti, questi non  
risultino conformi all’autorizzazione di cui 
al presente articolo, ovvero non siano soddi-
sfatte le condizioni e le prescrizioni conte-
nute nella stessa autorizzazione, 
quest’ultima è sospesa, previa diffida, per 
un periodo massimo di dodici mesi. Decorso 
tale termine senza che il titolare abbia a-
dempiuto a quanto disposto nell’atto di dif-
fida l’autorizzazione è revocata, ( D. Lgs. 
03.04.06, n. 152 e s.m.i. ); 

10) di Stabilire che le operazioni di smaltimento 
devono essere sottoposte all’osservazione 
dei principi generali: 

- deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità, il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 

- deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria 
dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori; 

- devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell’ambiente e del paesaggio; 

- le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell’attività, devono impe-
dire la dispersione dei rifiuti e la fuoriu-

scita di esalazioni moleste; dovranno al-
tresì essere tenuti in buona efficienza e 
sottoposti a periodiche ed adeguate ope-
razioni di lavaggio e decontaminazione; 
le acque di lavaggio dovranno essere 
smaltite secondo la normativa vigente; 

- deve essere evitato lo stoccaggio con-
temporaneo in uno stesso contenitore di 
rifiuti che risultino fra di loro chimica-
mente incompatibili e che possono dar 
luogo a reazioni indesiderate; 

- le fasi di smaltimento dei rifiuti dovran-
no avvenire con modalità tali da evitare 
spandimenti e pericoli sotto il profilo i-
gienico-sanitario per la incolumità degli 
addetti e della popolazione nonché per 
l’integrità dell’ambiente naturale; 

- devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di ma-
terie prime ed energia; 

11) di Fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizio-
ni di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
genti nella  materia;  sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi;   

12) di Trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Lanciano (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente) Dipartimento Provinciale 
di Chieti, all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente) Direzione Cen-
trale di Pescara e all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura 
dell’Aquila;  

13) di Redigere il presente provvedimento in n. 
2 originali, di cui una viene notificata ai 
sensi di Legge alla Ditta Ditta Gismondi 
Gianni - C.da S. Iorio- Lanciano (CH); 
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14) di Disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 20.12.2007, n. DN3/192: 

D.Lgs. n.152 del 3.04.2006 – L.R. 
28.04.2000 n. 83 e s.m.i. - Ditta  Maio  Srl - 
Zona Ind.le Val di Sangro Atessa (CH) - 
DF3/53 del 16.06.2004: “Autorizzazione 
reg.le per l’esercizio di attività di stoccaggio 
provvisorio, trattamento e smaltimento 
finale di rifiuti pericolosi e non pericolosi 
prodotti da terzi”. Autorizzazione alla con-
centrazione in un unico contenitore delle 
tipologie di rifiuti liquidi aventi stesso Cer e 
stessa classificazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) Di Autorizzare la Ditta Maio Guglielmo 
Sr.l. – Zona Ind. le Val di Sangro - Atessa 
(CH) - ad effettuare la concentrazione in un 
unico contenitore delle tipologie di rifiuti li-
quidi aventi stesso codice CER e stessa 

classificazione di pericolo, ma provenienti 
da diversi produttori, per quanto attiene le 
operazioni di deposito preliminare (D15), 
già autorizzata con Determinazione Regio-
nale n DF3/53 del 16.06.2004, per  
l’esercizio di attività di stoccaggio provviso-
rio all’interno dell’impianto, trattamento e 
smaltimento finale di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi prodotti da terzi, (Fase D);  

2) Di Richiamare quanto prescritto con nota 
del 15.05.2007 dal Dipartimento Provinciale 
dell’Arta di Chieti, relativamente 
all’esercizio dell’impianto indicato al punto 
1) e di seguito indicato: 

a) i codici di rifiuto utilizzati per le opera-
zioni di miscelazione in un unico conte-
nitore, devono essere rigorosamente del-
la stessa tipologia ed aventi stesse carat-
teristiche di pericolo; 

b) i codici di rifiuto devono essere gli stessi 
riportati nei procedimenti autorizzatori 
rilasciati dalla Regione Abruzzo a favore 
della Ditta in oggetto;  

c) la gestione dei rifiuti in oggetto deve es-
sere svolta rispettando costantemente i 
criteri indicati dall’art. 178, comma 1,2 e 
3 del D. Lgs. n. 152/2006; 

3) Di confermare quanto altro stabilito e pre-
scritto nella precedente autorizzazione , per 
quanto applicabile; 

4) Di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti così come già  
previsto dalle vigenti norme regionali,ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

5) Di fare salve eventuali ed ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nulla-osta e prescrizio-
ni di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché le altre disposizioni e direttive vi-
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genti nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi;   

6) Di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell’autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimenti previsti dal D. Lgs. n152 del 
3/04/2006 e dalla L.R. n. 83 del 28.04.2000;    

7) Di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Atessa (CH), 
all’Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia  Regionale 
Tutela Ambiente) Dipartimento  Provinciale 
di Chieti, all’A.R.T.A. Abruzzo (Agenzia  
Regionale Tutela Ambiente) Direzione Cen-
trale di Pescara e all’Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, presso la Camera di Commercio 
Industria Artigianato Agricoltura 
dell’Aquila;  

8) Di redigere il presente provvedimento in n. 
2 originali, di cui una viene notificata ai 
sensi di Legge alla Ditta la Ditta Maio Gu-
glielmo S.r.l. – Zona Ind. le Val di Sangro - 
Atessa (CH) ;     

9) Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 20.12.2007, n. DN3/193: 
Comune di Palombaro (CH) - Autorizza-

zione regionale concernente una attività  
sperimentale di stazione di compostaggio di 
comunità, ai sensi dell’art. 211, del D.Lgs 3 
aprile 2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 26, della 
L.R.  28.04.2000, n. 83 e s.m.i. . 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate 

1) di autorizzare il Comune di Palombaro 
(CH),  ai sensi dell’art. 211, del D.Lgs 3 a-
prile 2006, n.152 e s.m.i. e dell’art. 26, della 
Legge Regionale  28 aprile 2000, n. 83 e 
s.m.i., all’esercizio di una stazione speri-
mentale di compostaggio di comunità, da 
realizzarsi in località Macchie dello stesso 
Comune e ricadente nelle particelle catastali 
n. 135 e n. 137 del foglio di mappa n. 10,  in 
conformità agli elaborati tecnici e progettua-
li indicati in premessa, (parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento),  e 
di seguito elencati:  

- all. 1 - copia delibera C.C, n. 15 del 
20.06.2006; 

- all. 2 - copia delibera G.C. n. 18 del 
02.04.2007 di approvazione progetto 
preliminare; 

- all. 3 - relazione tecnica con quadro eco-
nomico. 

- all. 4 - relazione geologico-geotecnica; 

- all. 5 - elaborato grafico n° 1 datato mar-
zo 2007 a firma del progettista geom. 
Enzo Di Natale; 
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- all. 6 - elaborato grafico n° 2 datato ot-
tobre 2007 a firma del progettista geom. 
Enzo Di Natale; 

- all. 7 - analisi dei rischi associati alla 
presenza dell’impianto e modalità di 
trattamento delle acque; 

- all. 8  - compostaggio: analisi del pro-
cesso, dei rischi connessi e dei controlli;  

- all. 9 - nota del Dipartimento Prov.le 
dell’ARTA  di Chieti n. 7072 del 
19/10/07. 

2) di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 1) è concessa per un pe-
riodo pari ad anni 2 (due), dalla data di ado-
zione del presente provvedimento; detto pe-
riodo risulta comprensivo sia della fase di 
costruzione che della fase di esercizio e, a 
tal proposito, si rinvia a quanto disposto 
all’art. 22 comma 3 della Legge Regionale 
28.04.2000 n° 83;  

3) di precisare  che l’autorizzazione di cui al 
punto 1) è rinnovabile, per ogni sua fase  
(costruzione e/o esercizio) nelle forme stabi-
lite dal Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 
152 e della Legge Regionale 28.04.2000 n° 
83 art. 24, comma 5;  e comunque per un 
periodo massimo complessivo di anni 2 
(due) previa verifica annuale dei risultati 
raggiunti;    

4) di stabilire che, come da parere espresso con 
nota de Dipartimento Prov.le dell’ARTA  di 
Chieti n. 7072 del 19/10/07, l’esatta classifi-
cazione dei rifiuti in ingresso all’impianto 
sono: 

- CER 200108 rifiuti organici 
(F.O.R.S.U.) derivanti dalla raccolta dif-
ferenziata  - 12 m3/ mese; 

- CER 200201 rifiuti verdi  (legname, 
piante, erba, fogliame e ramaglie) – 45 
m3/ mese; 

5) di fare salvi gli esiti delle verifiche concer-
nenti le attività sperimentali oggetto del pre-
sente provvedimento, in merito alle quali 
l’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti provvederà a relazionare ed esprime-
re apposito parere tecnico di competenza; 
dette verifiche saranno comunque propedeu-
tiche all’esame di eventuali proroghe della 
autorizzazione indicata al precedente punto 
3);     

6) di fare salve, altresì gli esiti delle conclusio-
ni degli ulteriori procedimenti autorizzativi 
concernenti la realizzazione delle opere ne-
cessarie all’esercizio delle attività  di speri-
mentazione e  ricerca, di competenza di altri 
Enti, così come illustrato nel progetto indi-
cato al precedente punto 1); 

7) di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della  presente autorizzazione non possono  
essere esercitate altre attività, ancorché affe-
renti alla gestione dei rifiuti e così come già 
previsto dalle vigenti norme regionali, ogni 
modifica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo e che, ai sensi 
dell’art. 211, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n° 
152/06,  l’attività di gestione dell’impianto 
non comporti utile economico; 

8) di subordinare l’autorizzazione, alla prescri-
zione di far salve eventuali ulteriori autoriz-
zazioni, visti, pareri, nullaosta e prescrizioni 
di competenza di altri Enti e Organismi, 
nonché altre disposizioni e direttive specifi-
che nella materia; sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

9) di precisare che la presente  autorizzazione è 
subordinata al rispetto delle seguenti ulterio-
ri prescrizioni: 

1. deve essere evitato ogni danno o perico-
lo per la salute, la incolumità il benesse-
re e la sicurezza della collettività e dei 
singoli; 
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2. deve essere garantito il rispetto delle e-
sigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell'aria dell'ac-
qua, del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da rumori 
ed odori; 

3. devono essere salvaguardate la fauna e 
la flora e deve essere evitato ogni degra-
do dell'ambiente e del paesaggio;  

4. devono essere promossi, con l'osservan-
za di criteri di economicità ed efficienza, 
sistemi tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il  recupero di materie prime 
ed energia; 

5. le attrezzature ed i contenitori usati de-
vono essere idonei e rispondenti ai re-
quisiti tecnici necessari per la corretta 
esplicazione dell'attività, devono impedi-
re la dispersione dei rifiuti e la fuoriusci-
ta di esalazioni moleste; dovranno altresì 
essere tenuti in buona efficienza e sotto-
posti a periodiche ed adeguate operazio-
ni di lavaggio e decontaminazione; le 
acque di lavaggio dovranno essere smal-
tite secondo la normativa vigente;  

10) di richiamare il Comune autorizzato, al 
rispetto degli obblighi previsti dall’art. 189 
(Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 (Registri 
di carico e scarico) del Decreto Legislativo 
3 aprile n.152 (Norme in materia ambienta-
le), e alla trasmissione con cadenza  seme-
strale, al Servizio Tutela Ambiente della 
Provincia di Chieti e all’A.R.T.A – Agenzia 
Reg.le Tutela Ambiente – Dipartimento 
Prov.le di Chieti di una  comunicazione 
concernente la quantità di rifiuti movimen-
tati, la provenienza e la loro destinazione, in 
conformità con le disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 1399 del 29.11.2006; 

11) di dare atto che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nella presente autorizzazio-
ne comporta l’adozione dei provvedimenti 
previsti dall’art. 208 (Autorizzazione unica 

per i nuovi impianti di smaltimento e recu-
pero dei rifiuti) comma 13 (Quanto, a segui-
to dei controlli successivi all’avviamento 
degli impianti, questi non risultino conformi 
all’autorizzazione di cui al presente artico-
lo, ovvero non siano soddisfatte le condizio-
ni e le prescrizioni contenute nella stessa 
autorizzazione, quest’ultima è sospesa, pre-
via diffida, per un periodo massimo di dodi-
ci mesi. Decorso tale termine senza che il ti-
tolare abbia adempiuto a quanto disposto 
nell’atto di diffida l’autorizzazione è revo-
cata) del Decreto Legislativo 03.04.2006 N° 
152;  

12) di obbligare il Comune di Palombaro (CH) a 
possedere, nel corso della fase di realizza-
zione dell’impianto, la prescritta polizza as-
sicurativa della responsabilità civile 
d’inquinamento (R.C.I.), a copertura di dan-
ni ambientali, causati a terzi nella fase di 
costruzione dell’impianto;  terminata la fase 
di costruzione dell’impianto ed eseguiti i 
dovuti accertamenti si procederà, su richie-
sta, allo svincolo della citata polizza assicu-
rativa;.  

13) di redigere il presente provvedimento in 
numero due originali, di cui un esemplare 
viene notificato, ai sensi di Legge, al Co-
mune di Palombaro (CH);  

14) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all’Amministrazione Provinciale di 
Chieti, all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente – Sede Centrale di Pescara 
e all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente – Dipartimento Provinciale di 
Chieti;  

15) di trasmettere, altresì, ai sensi dell’art. 208, 
comma 18 del D.Lgs. n° 152/2006 copia del 
presente provvedimento all’Albo Nazionale 
Gestori Ambientali c/o Camera di Commer-
cio Industria Artigianato Agricoltura di 
L’Aquila;  
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16) di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo;  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale  entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE  
DEL LAVORO, SISTEMA INTEGRATO 

REGIONALE DI FORMAZIONE ED  
ISTRUZIONE 

SERVIZIO POLITICHE DELL'ORIENTAMENTO  
E DELLA FORMAZIONE 

 
DETERMINAZIONE 21.12.2007, n. DL9/369: 

Graduatorie dei progetti presentati a va-
lere sull’Avviso “POR Abruzzo ob. 3 
2000/2006 – FSE “Misura C4 Intervento 
CA2 Euroformazione difesa” Piano degli 
interventi 2006. Avviso pubblico approvato 
con determinazione dirigenziale DL1/328 del 
24/07/2007. Ammissibilità e valutazione di 
merito. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni di cui in narrativa che si 
intendono qui integralmente trascritte: 

1. Di fare propri i risultati di ammissibilità e 
valutazione di merito dei progetti formativi 
presentati a valere sull’Avviso “POR A-
bruzzo ob. 3 2000/2006 – FSE “Piano degli 
interventi 2006”  “Misura C4  Intervento 
CA2  Euroformazione difesa" formalizzati 
nei seguenti allegati: 

- l’elenco dei progetti/istanze pervenuti 
(Allegato 1);  

- l’elenco dei n. 9 progetti ammessi a va-
lutazione (Allegato 2); 

- l’elenco dei progetti non ammessi a va-
lutazione di merito; (Allegato 3); 

- Tab. “A” - Graduatoria  complessiva ge-
nerale contenente i punteggi attribuiti a 
ciascun progetto; 

- Tab. “B” - Graduatoria dei  progetti ido-
nei; 

- Tab. “C” - Graduatoria dei progetti non 
idonei; 

2. Di procedere all'affidamento delle Attività 
Formative nei termini previsti  dall'Avviso 
pubblico approvato con D.G.R. n. 557 del-
l'11/06/2007; 

3. Di procedere, inoltre, relativamente al pre-
sente atto: 

- alla trasmissione alla Direzione Politiche 
Attive del Lavoro, Sistema Integrato 
Regionale di Formazione e Istruzione e 
al Servizio Vigilanza e Controllo; 

- alla pubblicazione sul B.U.R.A. e sul sito 
internet www.regione.abruzzo.it degli 
allegati di cui al punto 1.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Nicola Allegrini 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL 
LAVORO, SISTEMA INTEGRATO  
REGIONALE DI FORMAZIONE ED  

ISTRUZIONE 
SERVIZIO POLITICHE STRUTTURALI  

DELL'OCCUPAZIONE 
 

DETERMINAZIONE 21.12.2007, n. DL8/41: 
Sistema di riconoscimento dei corsi di 

formazione richiesti dalle strutture formati-
ve di cui all’art. 15, L.R. 111/95: Program-
mazione 2005/2006. Catalogo regionale dei 
corsi riconosciuti. Corsi per RSPP – ASPP. 
5° Aggiornamento; periodo Novembre 2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente trascritte: 

1) di fare propri i risultati delle procedure di 
ammissibilità e valutazione formalizzati 
nell’allegato “1” 

- tabulato corsi ammissibili a catalogo 
(All “A”), 

2) di procedere alla pubblicazione 
dell’aggiornamento del “Catalogo regionale 
dei corsi riconosciuti – RSPP – ASPP –  
per l’anno formativo 2005/2006” alla data 
del 30 novembre 2007 sul B.U.R.A. e nel si-
to: www.regione.abruzzo.it 

3) di prendere atto che i corsi inseriti nel cata-
logo 2005/2006 possono essere reiterati fino 
alla pubblicazione del successivo catalogo, 
nel rispetto delle modalità di avvio e di at-
tuazione previste dalla normativa vigente 

4) Di procedere relativamente al presente atto: 

- alla trasmissione alla Direzione Politiche 
Attive del Lavoro, Sistema Integrato 
Regionale di Formazione ed Istruzione, 

- alla trasmissione al Servizio B.U.R.A. 
per la pubblicazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dr. Giuseppe Sciullo

 

Seguono allegati 
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITA', 
VIABILITA' DEMANIO E CATASTO 

STRADALE, SICUREZZA STRADALE 
SERVIZIO TRASPORTO FERROVIARIO REGIO-

NALE IMPIANTI A FUNE E FILO 
 

DETERMINAZIONE 19.12.2007, n. DE4/108: 
Seggiovia biposto ad attacchi fissi “Cam-

petto degli Alpini – Montefreddo” (1740-
1972), situata in Comune di Ovindoli (AQ). 
L.R. 24/2005 Autorizzazione al pubblico 
esercizio. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

a) di rilasciare l’autorizzazione al pubblico 
esercizio dell’impianto di seggiovia biposto 
“Campetto degli alpini – Montefreddo” 
(1740-1972), situata in Comune di Ovindoli 
(AQ), esercita dalla Monte Magnola Im-
pianti S.r.l.; 

b) di fissare la scadenza della presente autoriz-
zazione al termine della stagione invernale 
2007/2008, subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni fissate nella nota n.2073 del 
06/12/2007 del S.I.I.T. – USTIF di Pescara, 
che allegata al presente provvedimento ne 
forma parte integrante; 

c) di inviare la presente Determinazione alla 
Monte Magnola Impianti S.r.l., al Comune 
di Ovindoli, al Direttore di Esercizio ing. 
Dino Pignatelli, al S.I.I.T. - USTIF di Pesca-
ra - Spoltore (PE), al Comando Stazione Ca-
rabinieri di Ovindoli (AQ); 

d) di inviare la presente Determinazione al 
Servizio BURA per la sua pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Luigi De Collibus 

PARTE II 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLO STATO 

 

 
CORTE COSTITUZIONALE 

 
Sentenza n. 431 del 10 dicembre 2007 re-

lativa alla illegittimità costituzionale dell’art. 
12 della legge della Regione Abruzzo 20 
dicembre 2000, n. 115 (Nuove norme per 
l’edilizia scolastica) come sostituito dall’art. 
2, comma 2, della legge della Regione Abruz-
zo 8 novembre 2006, n. 33 (Modifiche e inte-
grazioni di leggi regionali concernenti i lavo-
ri pubblici e l’edilizia residenziale pubblica) 
e dell’art. 7, comma 1, delle legge regionale 
n. 33 del 2006. 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

composta dai signori: 

- Franco BILE                     Presidente 

- Giovanni Maria FLICK    Giudice  

- Francesco AMIRANTE         “ 

- Ugo DE SIERVO                   “ 

- Paolo MADDALENA            “ 

- Alfio FINOCCHIARO           “ 

- Alfonso QUARANTA           “ 

- Franco GALLO                      “ 

- Luigi MAZZELLA                 “ 

- Gaetano SILVESTRI              “ 

- Sabino  CASSESE                  “ 

- Maria Rita SAULLE               “ 

- Giuseppe TESAURO              “ 
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- Paolo Maria NAPOLITANO       “ 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nei giudizi di legittimità costituzionale degli 
artt. 27 (recte: 27, comma 3), 35, 36, 37, 38, 39, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 
e 58 del titolo III della legge della Regione 
Campania 20 giugno 2006, n. 12 (Disposizioni 
in materia di amministrazione e contabilità 
regionale del Consiglio regionale della Campa-
nia) e dell’art. 12 della legge della Regione 
Abruzzo 20 dicembre 2000, n. 115 (Nuove 
norme per l’edilizia scolastica) come sostituito 
dall’art. 2, comma 2, della legge della Regione 
Abruzzo 8 novembre 2006, n. 33 (Modifiche e 
integrazioni di leggi regionali concernenti i 
lavori pubblici e l’edilizia residenziale pubbli-
ca) e dell’art. 7, comma 1, delle legge regionale 
n. 33 del 2006, promossi con ricorsi del Presi-
dente del Consiglio dei ministri notificati il 30 
agosto 2006 e 22 gennaio 2007, depositati in 
Cancelleria l’11 settembre 2006 e 30 gennaio 
2007, rispettivamente iscritti al n. 97 del regi-
stro ricorsi 2006 ed al n. 4 del registro ricorsi 
2007. 

Omissis 

PER QUESTI MOTIVI 

LA CORTE COSTITUZIONALE 

dichiara inammissibili le questioni di legit-
timità costituzionale degli artt. 27, comma 3, 
35, 36, 37, 38, 39, 43, 44, 45, 46, 47, 48, 51, 52, 
53, 54, 55, 56, 57 e 58 del titolo III della legge 
della Regione Campania 20 giugno 2006, n. 12 
(Disposizioni in materia di amministrazione e 
contabilità regionale del Consiglio regionale 
della Campania), promosse, in riferimento ai 
“principi comunitari in materia di libera concor-
renza, libera circolazione e libertà di stabili-
mento (artt. 2, 3, 4, 39 e segg., 81 e segg. del 
Trattato CEE)” dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri con il ricorso indicato in epigrafe; 

dichiara l’illegittimità costituzionale degli 
artt. 27, comma 3, 35, 36, 37, 38, 39, 43, 44, 45, 
46, 47, 48, 51, 52, 53, 54, 55, 56, 57 e 58 del 
titolo III della legge della Regione Campania 20 
giugno 2006, n. 12; 

dichiara l’illegittimità costituzionale 
dell’art. 12 della legge della Regione Abruzzo 
20 dicembre 2000, n. 115 (Nuove norme per 
l’edilizia scolastica) come sostituito dall’art. 2, 
comma 2, della legge della Regione Abruzzo 8 
novembre 2006, n. 33 (Modifiche e integrazioni 
di leggi regionali concernenti i lavori pubblici e 
l’edilizia residenziale pubblica) e dell’art. 7, 
comma 1, delle legge regionale n. 33 del 2006. 

Così deciso in Roma, nella sede della Corte 
costituzionale, Palazzo della Consulta, il 10 
dicembre 2007. 

PRESIDENTE 
Franco Bile 

Depositata in Cancelleria il 14 dicembre 
2007. 
 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

 
CITTÀ DI PESCARA (PE) 

AREA URBANISTICA 
SETTORE PROGRAMMAZIONE DEL  

TERRITORIO 

Delibera di C.C. n. 188 del 26.11.2007: 
Piano di Zona per l’Edilizia Economica e 
Popolare –Comparto 10.13 S. Silvestro – 
Sottozona C1 del Vigente Piano Regolatore 
Generale. 

IL DIRETTORE AREA URBANISTICA 

RENDE NOTO CHE 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 188 
del 26.11.2007 è stato approvato ai sensi 
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dell’art. 24 delle L.U.R. n. 18 del 12.04.1983 il 
Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popo-
lare –Comparto 10.13 S. Silvestro – Sottozona 
C1 del Vigente Piano Regolatore Generale. 

Avvisa che gli elaborati del Piano sono de-
positati in libera visione al pubblico, nei nor-
mali orari di ufficio, presso l’Area Urbanistica 
– Settore Programmazione del Territorio. 

Dalla residenza Municipale, addì 18.01.2008 

IL DIRETTORE DELL’AREA  
URBANISTICA 

Arch. Emilia Fino 
 

 
CITTÀ DI PESCARA (PE) 

AREA URBANISTICA 
SETTORE PROGRAMMAZIONE DEL  

TERRITORIO 
Delibera di C.C. n. 189 del 26.11.2007: 

Piano di Zona per l’Edilizia Economica e 
Popolare –Comparto 5.19 Via Prati – Sotto-
zona C1 del Vigente Piano Regolatore Gene-
rale. 

IL DIRETTORE AREA URBANISTICA 

RENDE NOTO CHE 

Con delibera di Consiglio Comunale n. 189 
del 26.11.2007 è stato approvato ai sensi 
dell’art. 24 delle L.U.R. n. 18 del 12.04.1983 il 
Piano di Zona per l’Edilizia Economica e Popo-
lare –Comparto 5.19 Via Prati – Sottozona C1 
del Vigente Piano Regolatore Generale. 

Avvisa che gli elaborati del Piano sono de-
positati in libera visione al pubblico, nei nor-
mali orari di ufficio, presso l’Area Urbanistica 
– Settore Programmazione del Territorio. 

Dalla residenza Municipale, addì  18.01.2008 

IL DIRETTORE DELL’AREA  
URBANISTICA 

Arch. Emilia Fino 

COMUNE DI CITTÀ S. ANGELO (PE) 
SETTORE TECNICO 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 
Decreto n° 57 del 10.12.2007: Accordo di 

programma con l’Amministrazione Provin-
ciale di Pescara per comparto area mercato 
del fiore - S. Martino Bassa. 

IL SINDACO 

PREMESSO: 

che la Provincia di Pescara, proprietaria 
dell’area sita in località S. Martino Bassa del 
Comune di Città S. Angelo, con una estensione 
di circa sei ettari identificata in Catasto Terreni 
al Foglio di mappa n° 42 particelle 523-537-
538-539-540-562-407-408-409-410-411-412, 
intende realizzare una struttura per 
l’accoglienza per abbandonati, non accompa-
gnati o allontanati dalle famiglie, in situazione 
di disagio sociale; 

che l’intervento anzidetto è strettamente 
connesso con gli obblighi imposti dalla Legge 
n° 184/83 ed è finanziata in parte dalla Regione 
Abruzzo e in parte dell’Amministrazione Pro-
vinciale di Pescara;  

che l’area destinata alla costruzione del cen-
tro educativo è situata sulla proprietà della 
Provincia nelle immediate vicinanze al mercato 
del Fiore, nel Comune di Città Sant’Angelo in 
località S. Martino Bassa,individuata al Foglio 
di mappa n° 42 particella n° 562; 

che in data 18.03.2005 tra il Comune di Cit-
tà S. Angelo e la Provincia di Pescara si stipu-
lava un Accordo di programma per l’esecuzione 
di opere finalizzate alla realizzazione di un’area 
florovivaistica su una porzione dell’immobile 
della Provincia; 

In data 28.05.2007, il Sindaco pro-tempore 
del Comune di Città S. Angelo chiedeva 
l’assegnazione di un’area di circa mq. 5000,00 
di proprietà della Provincia di Pescara, che su 
parte dell’area indicata, il Comune di Città S. 
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Angelo ha già realizzato un parcheggio  di circa 
Mq. 2900,00 e sulla restante parte dell’area, in 
assegnazione,intende realizzare un parco pub-
blico attrezzato e due strutture sportive poliva-
lenti; 

Che l’Amministrazione Provinciale di Pe-
scara, ai fini della realizzazione del progetto di 
“realizzazione di una comunità per minori” ed 
alla concessione in uso gratuito di un’area di 
proprietà Provinciale al Comune di Città S. 
Angelo, indiceva per il giorno 31.01.2007 una 
conferenza dei servizi; 

che in data 29.10.2007, assunta al protocollo 
dell’Ente al n° 24430, veniva rimesso 
dall’Amministrazione Provinciale di Pescara lo 
schema di “Accordo di programma”, fra gli 
Enti, al fine di disciplinare l’esecuzione delle 
opere finalizzate all’attuazione di “realizzazio-
ne di un progetto per la realizzazione di una 
comunità per minori” nel Comune di Città S. 
Angelo, località S. Martino Bassa, e la conces-
sione in uso gratuito di un’area di proprietà 
provinciale, località S. Martino bassa, al Comu-
ne di Città S. Angelo per la “realizzazione di un 
parco pubblico attrezzato e due strutture sporti-
ve”;     

che in data 31.10.2007 si svolgeva la confe-
renza dei servizi e veniva sottoscritta tra il 
Sindaco dell’Amministrazione Comunale di 
Città Sant’Angelo e il Presidente della Provin-
cia di Pescara l’accordo di programma ai sensi 
dell’art. 34, del D.lgvo n° 267/00; 

Visto l’accordo di programma sottoscritto in 
data 31.10.2007 ai sensi dell’art. 34 del Dlgvo 
n° 267/00; 

Visto il progetto definitivo rimesso 
dall’Amministrazione Provinciale di Pescara 
inerente la realizzazione di un comunità – 
alloggio per minori in località S. Martino; 

Vista la deliberazione di Consiglio Comuna-
le n° 75 del 08.11.2007, con la quale si approva 
l’accordo di programma nonché conseguente-
mente ratificare lo stesso, sottoscritto in data 

31.10.2007 dal Sindaco del Comune di Città S. 
Angelo e dal Presidente della Provinci di Pesca-
ra, ai sensi e per gli effetti del comma 5 – art. 
34, del Dlgvo n° 267/00, inerente la disciplina 
dell’esecuzione delle opere finalizzate 
all’attuazione di “realizzazione di un progetto 
per la realizzazione di una comunità per mino-
ri”, nel Comune di Città S. Angelo in località S. 
Martino Bassa e la concessione in uso gratuito 
di un’area di proprietà provinciale in località S. 
Martino bassa al Comune di Città S. Angelo per 
la “realizzazione di un parco pubblico attrezza-
to e due strutture sportive”;     

Vista la L. R. n° 18 del 12.04.1983, così 
come modificata ed integrata dalla L. R. n° 70 
del 27/04/1995 e s.m.i;  

Visto l’art. 34 del dlgs 267/00, il quale di-
spone che l’accordo di programma venga ap-
provato con atto formale del Sindaco e pubbli-
cato sul Bollettino della Regione; 

Ritenuto di approvare l’accordo di pro-
gramma suindicato;  

DECRETA 

Di approvare, così come approva, l’accordo 
di programma concluso tra l’Amministrazione 
Provinciale di Pescara e il Comune di Città S. 
Angelo per le finalità indicate in premessa e nei 
termini stabiliti dal Consiglio Comunale con 
deliberazione n° 75/07. 

Dare atto che l’accordo di programma sotto-
scritto in data 31.102.007 dalle autorità, in 
rappresentanza delle amministrazioni interessa-
te, è parte integrante ed inscindibile del presen-
te Decreto. 

Di disporre la pubblicazione del presente 
decreto sul B.U.R. Abruzzo 

Città Sant’Angelo, li 10.12.2007 

IL SINDACO 
Graziano Gabriele 
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COMUNE DI CITTÀ S.ANGELO (PE) 
SETTORE TECNICO 

SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA ED URBANISTICA 
Ditta Melchiorre Mario. Determinazioni 

ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n. 447/98 e 
s.m.i. . Ratifica verbale conferenza dei servi-
zi. 

IL DIRIGENTE SETTORE TECNICO 

Vista la L.R. n° 26/00 e l’art. 43 della L.R. 
n° 11/99 e il D.P.R. n° 440/00; 

Vista la delibera di G.C. n° 06/07, nonché la 
delibera di G.C. n° 195/05 e delibera di C.C. n° 
73 del 08.11.2007; 

RENDE NOTO 

Che il Consiglio Comunale con atto n° 73 
del 08.11.2007, ha approvato la variante urbani-
stica ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. n° 
447/98.Ditta Melchiorre Mario.Ratifica verbale 
conferenza dei servizi. 

Gli atti sono depositati all’ufficio di segrete-
ria ed eventualmente presentare opposizioni 
nelle forme delle vigenti leggi in materia. 

Città Sant’Angelo, li 13.12.2007 

IL DIRIGENTE 
Ing. A. Antonacci 

 
 

COMUNE DI CIVITELLA ALFEDENA (AQ) 
Adozione modifiche allo Statuto Comuna-

le vigente. 
A seguito dell’adozione della Deliberazione 

di Consiglio Comunale n. 27 del 3.10.2007, si 
riporta di seguito il nuovo testo del comma 4, 
art. 16, del vigente Statuto Comunale: 

“4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi sta-
biliti dal Consiglio, provvede alla nomina, alla 
designazione e alla revoca dei rappresentanti 
del Comune presso aziende, enti e istituzioni. 
Gli Assessori ed i Consiglieri Comunali po-
tranno essere delegati a rappresentare il Sin-
daco presso la Comunità del Parco Nazionale 
d’Abruzzo Lazio e Molise, ai sensi dell’art. 10, 
comma 1, della Legge 394/1991 e s.m.i.”. 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr.ssa Marisa D’Amico 
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COMUNE DI  
MOSCIANO SANT'ANGELO (TE) 
UFFICIO PER LE ESPROPRIAZIONI 

Lavori di regimazione acque bianche, al-
largamento sezione stradale, imbrecciamento 
e pavimentazione bitumata sulle strade: C.da 
Calgiano e traversa Contrada Calgiano – 
località di Mosciano Sant’Angelo. 

ESTRATTO DETERMINAZIONE DI  
LIQUIDAZIONE E PAGAMENTO SOMME 

Con determinazione n. 811 R.G. del 
30.10.2007, sono state liquidate, disponendone, 
altresì, il successivo pagamento ai Soggetti 
aventi diritto, le somme necessarie 
all’espropriazione degli immobili di seguito 
riportati per i “Lavori di regimazione acque 
bianche, allargamento sezione stradale, imbrec-
ciamento e pavimentazione bitumata sulle 
strade: C.da Calgiano e traversa Contrada Cal-
giano – localita’ di Mosciano Sant’Angelo”: 

1) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1011 di mq 41; 

2) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1012 di mq 76; 

3) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1013 di mq 10; 

4) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1015 di mq 64; 

5) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 892 di mq 5; 

6) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1017 di mq 30; 

7) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1019 di mq 88; 

8) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 881 di mq 16; 

9) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 870 di mq 9; 

10) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 866 di mq 97; 

11) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1021 di mq 120; 

12) Fg. 20 del Comune di Mosciano Sant'Ange-
lo (TE) Particella 1009 di mq 148; 

Gli immobili di cui ai punti da 1) a 5) sono 
intestati alla Sig.ra MARCHEGIANI Paola, 
nata a San Benedetto del Tronto il 25.01.1957 
cf MRCPLA57A65H769U. 

L’immobile di cui al punto 6) è intestato alla 
Sig.ra PEDICONE CIOFFI Anna, nata a Mo-
sciano Sant'Angelo (TE) il 26.03.1963 cf 
PDCNNA63C66F764V. 

L’immobile di cui al punto 7) è intestato alla 
Sig.ra TOSCANI Elena, nata a Mosciano San-
t'Angelo (TE) il 01.01.1910 cf 
TSCLNE10A41F764K. 

Gli immobili di cui ai punti da 8) a 11) sono 
intestati Ai Sig.ri MARCATTILII Gabriella, 
nata a Mosciano Sant'Angelo (TE) il 
09.02.1958 c.f. MRCGRL58B49F764S, MAR-
CATTILII Lucio, nato a Mosciano Sant'Angelo 
(TE) il 13.12.1952 c.f. MRCLCU52T13F764U 
e MARCATTILII Marco, nato a Mosciano 
Sant'Angelo (TE) il 31.07.1964 c.f. 
MRCMRC64L31F764W. 

L’immobile di cui al punto 12) è intestato ai 
Sig.ri DI EGIDIO Vincenzo, nato a Bellante 
(TE) il 20.08.1927 c.f. 
DGDVCN27M20A746Y e TERMINELLI 
Pasqua, nata a Oppeano (VR) il 12.04.1927 c.f. 
TRMPSQ27D52G080H. 

Sugli immobili di cui ai punti da 1) a 12) sa-
rà trasferito il diritto di proprietà in favore del 
Comune di Mosciano Sant'Angelo (TE). 

 

IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO  
PER LE ESPROPRIAZIONI 

Ing. Angelo Di Gennaro 
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CONSORZIO 
PER IL NUCLEO DI SVILUPPO  

INDUSTRIALE DI SULMONA (AQ) 
VIALE DELL’INDUSTRIA, 6 – 

 67039 SULMONA (AQ) 
Avviso relativo all’avvio del procedimen-

to amministrativo nei confronti di proprieta-
ri di terreni all’interno dell’agglomerato 
industriale. 

AVVISO 

RELATIVO ALL’AVVIO DI  
PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

Il sottoscritto geom. Settimio Di Bartolome-
o, nella sua qualità di dirigente dell’Ufficio 
espropri del Consorzio e responsabile del pro-
cedimento, nominato con delibera commissaria-
le n. 16 del 27 gennaio 2005. 

RENDE NOTO 

che con delibera del Consiglio di Ammini-
strazione n. 149 del 23/11/2007 il Consorzio 
per lo Sviluppo Industriale di Sulmona ha 
disposto l’attivazione delle procedure per 
l’acquisizione delle aree, ai sensi del DPR 8 
giugno 2001 n. 327 e s.m.i., occorrenti per la 
costruzione della nuova iniziativa promossa 
dalla Donatelli Desing Srl di Sulmona 
all’interno dell’agglomerato industriale di 
Sulmona,  

ai sensi e per gli effetti degli artt. 7, 8 e 9 
della Legge 241/90 

INFORMA 

- che l’Amministrazione competente è il 
Consorzio per lo Sviluppo Industriale di 
Sulmona; 

- che il Responsabile del Procedimento è il 
geom. Settimio Di Bartolomeo. 

Chiunque sia portatore di interessi pubblici 
o privati, nei giorni feriali dal lunedì al venerdì 

dalle ore 10,00 alle ore 13,00, può richiedere 
informazioni più dettagliate sull’opera da rea-
lizzare presso gli Uffici del Consorzio e presen-
tare, eventualmente, memorie scritte e docu-
menti che saranno valutati solo se pertinenti 
all’oggetto del procedimento. 

Gli immobili interessati dalla iniziativa di 
cui sopra sono riportati in catasto di Sulmona, 
così come di seguito specificati: 

Foglio 4 particelle nn. 1470 e 1471.  

Sulmona, 19/12/2007 

DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI  
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Settimio Di Bartolomeo 
 
 

ERRATA CORRIGE 
 

ERRATA CORRIGE relativa alla Deli-
bera di Giunta Regionale n. 1049 del 
05.11.2007, avente ad oggetto: L. 18 maggio 
1989 n. 183 “Norme per il riassetto organiz-
zativo e funzionale della difesa del suolo”. 
Decreto Legge 11 giugno 1998 n. 180, conver-
tito nella Legge 3 agosto 1998, n. 267. “Misu-
re urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite 
da disastri franosi nella Regione Campania”. 
Deliberazione di G.R. 29.12.2005 n. 1377 
recante modifica ed integrazione delle misu-
re di salvaguardia stabilite in sede di adozio-
ne del Progetto di Piano Stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico “Fenomeni Gravi-
tativi e Processi Erosivi” nell’ambito dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi. Nuova 
formulazione dell’art. 20 “Scarpate morfolo-
giche” delle misure di salvaguardia contenu-
te nell’Atto di indirizzo e Direttive sul Piano 
Stralcio di Bacino “Fenomeni gravitativi e 
processi Erosivi”- Allegato n. 3 della D.G.R. 
n. 1386/2004 come integrato con D.G.R. n. 
1377/2005. , pubblicata sul BURA n. 66 OR-
DINARIO del 23.11.2007. 
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Per mero errore materiale, l’allegato n. 2 alla Deliberazione di Giunta Regionale, citata in epigrafe, 
è stato riportato non conforme all’originale, in quanto incompleto; pertanto si procede di seguito, alla 
ripubblicazione dello stesso. 

Segue allegato 
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SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

****** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

A seguito della modifica alla L.R. 63/1999 pubblicata sul 

Bollettino n° 6 Serie - Straordinaria del 5/10/2007 

(art.12 L.R. n° 34 del 1 Ottobre 2007) 

si comunica che 

"l'accesso al Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, per via informatica, 

è libero e gratuito per tutti, ma non riveste carattere di ufficialità e legalità." 
 

***** 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 

a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 

***** 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




